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VIIspeciale antica sagra murelle

Murelle: sagra… e non solo!
Dal 13 al 28 maggio, tante attività e spettacoli da non perdere
Apre gli eventi estivi del no-

stro territorio la storica sagra 
patronale Santa Maria Ausilia-
trice organizzata dal Comitato 
festeggiamenti della parrocchia 
di Murelle. Appuntamento sto-
rico che ogni anno propone un 
ricco programma composto da 
10 giornate di festa, musica, 
cultura, spettacolo, divertimento 
e sport, un mix di iniziative per 
tutti i gusti condito dai famosi 
piatti di carne e pesce della “cu-
cina ai due campanili”, pietanze 
che non mancheranno di allieta-
re i palati di coloro che vorranno 
gustarle nello stand gastronomi-
co di 1.000 metri quadrati inte-
ramente coperti e pavimentati. 
Quest’anno, è proprio il caso di 
dirlo, apriranno le danze i “Ta-
lenti della musica 2016”, serata di 
inizio della sagra dedicata intera-
mente al pop e al rock organizza-
ta in collaborazione con il Centro 
parrocchiale “Flavio Nalotto”, 
Associazione Noi con il patroci-
nio del Comune di Villanova, as-
sessorato alla Cultura. 
Sabato sera 14 maggio, novi-
tà di quest’anno lo spettacolo 
equestre serale “Night horses”, 
presentato da Andrea Cazzin 
e Aurora Gardin di “Cavalli & 
Carrozze che passione!” in col-
laborazione con il Gruppo pado-
vano donatori sangue Fidas di 

Murelle e i genitori della scuola 
d’infanzia di Murelle. Gruppi che 
nell’intera giornata di domeni-
ca 15 maggio cureranno anche 
il quinto memorial “Vittorio Ba-
rutta e Sante Gimo Marcato” con 
la sfilata di carrozze e esibizioni 
equestri al mattino e l’entusia-
smante “gimkana tra ostacoli 
delle carrozze” nel pomeriggio, 
con lo stand gastronomico aper-
to anche a mezzogiorno. Sempre 
sabato pomeriggio dalle ore 
14 Murelle si trasformerà in un 
circuito ciclistico per la quarta 
prova del Torneo delle Province 
venete “Undicesimo Memorial 
Flavio Nalotto”, quinto Gran pre-
mio Società agricola Bovo Rino & 
Francesco, gara ciclistica su stra-
da per cicloamatori.
Da lunedì 16 maggio tutte le se-
rate saranno trasmesse in diretta 
televisiva su Telecittà canale 73 
ed interamente dedicate al ballo 
nell’apposito stand di oltre 1.200 
metri quadrati munito di bar. E 
dopo il ballo lo spettacolo conti-
nuerà lunedì 23 maggio sempre 
in diretta televisiva con “Fantasy 
art”, la magia della moda della 
musica e dell’hairstyles, evento 
organizzato in collaborazione 
con l’associazione Agorà e curato 
da Luigina Zin.
Martedì sera alle ore 20:30 
tutta la comunità si ritroverà in 

via Cognaro per la storica proces-
sione del 24 maggio, celebrazione 
itinerante tra le vie del paese in 
onore di Santa Maria Ausiliatrice. 
Ed infine sabato 28 maggio 
chiuderemo in bellezza con i 
nostri ragazzi di Murelle che si 
esibiranno nel musical “Manda 
avanti il cuore”, un recital che si 
sta arricchendo di contenuti e 
nuove scene. Nei locali del centro 
parrocchiale potrete ammirare le 
opere d’arte proposte dal gruppo 
Artisti di Villanova e per i più 
piccoli tutte le sere luna park. 
Un ringraziamento particolare 
va ai nostri sponsor e sostenitori 
che sempre di più ci sostengono 
per far crescere e conoscere ogni 
anno la nostra sagra. La colla-
borazione e la condivisione con 
i gruppi parrocchiali e le altre 
associazioni che ci aiutano nel 
faticoso ma gratificante lavoro 
di preparazione della sagra sono 
i due fondamentali valori che ci 
permettono ogni anno di rag-
giungere successi di affluenza e 
risultati tangibili per la nostra 
festa. Gli ingredienti del diverti-
mento ci sono tutti, non ci resta 
che invitarvi numerosi dal 13 al 
28 maggio a Murelle.

Marino Gasparini
Coord. Comitato festeggiamenti

Parrocchia di Murelle
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DAL 13 AL 17  E  DAL 20  AL 28  MAGGIO  2016

CON IL PATROCINIO 
DELLA PROLOCO
E DEL COMUNE DI 
VILLANOVA DI CSP

STAND GASTRONOMICO CON GUSTOSISSIME SPECIALITÀ VENETE
LUNA PARK - MOSTRA D’ARTE - LOTTERIA DELL’INFANZIA
TUTTE LE SERE AL COPERTO

28 musical

ANTICA SAGRA SANTA MARIA AUSILIATRICE

MANDA   AVANTI   IL   CUORE

DIRETTA
TELEVISIVA

La devozione alla Madonna, sotto il titolo di 
Ausiliatrice, vuole manifestare la nostra fiducia 

nella presenza materna di Maria nelle vicende 
dell’umanità, della Chiesa e di ciascuno di noi. 

Il titolo di Maria aiuto dei cristiani era presente, 
fin dal 1500, tra le litanie lauretane, ma si 
diffuse all’epoca di papa Pio V a seguito della 
vittoria dei cristiani contro i turchi a Lepanto. 
Il Papa Pio VII, dopo la sua liberazione dalla 

prigionia napoleonica (1814), istituì la festa di 
Maria Ausiliatrice, fissandone la data al 24 maggio. 

Fu Don Giovanni Bosco, (1815-1888) a diffondere 
largamente la devozione alla Madonna “aiuto dei 

cristiani”, giunta intensamente anche a Murelle per 
mezzo del parroco Don Antonio Slaviero, amico di Don 

Bosco. Allora l’immagine della Madonna del Rosario fu modificata in Ausiliatrice. 
Per questa devozione il 24 maggio 1905 fu benedetta la nuova chiesa da parte 
di Mons. Giacinto Andrea Longhin, Vescovo di Treviso. Nel 24 maggio 1955, nel 
cinquantesimo anniversario dell’inaugurazione della Chiesa, per onorare quella 
devozione, ci fu la prima processione svoltasi fino alla contrada Cognaro davanti 
al capitello costruito sul luogo dove sorgeva la vecchia chiesa.

Da quell’anno in poi la nostra comunità ha sempre onorato Maria Ausiliatrice 
con la processione. In passato si era soliti celebrare, nei tre giorni che 
precedevano la festa del 24 maggio, un triduo di preghiera in preparazione 
della solennità di Maria Ausiliatrice che si concludeva con la processione nel 
pomeriggio. I fanciulli che in quell’anno avevano ricevuta la Prima Comunione 
si vestivano a festa e cospargevano le strade di petali di fiori per onorare il 
passaggio dell’immagine della Madonna che veniva portata 
a spalla dai giovani che presto 
sarebbero partiti per il servizio di leva.

Dagli anni ‘50 fino alla fine degli anni 
’80 la processione si è sempre svolta 
nel centro del paese ma dal 1989 è 
diventata itinerante e ogni anno una 
contrada diversa del nostro paese si 
fa carico di accogliere il passaggio 
della Madonna addobbando le strade 
a festa.  

Dopo l’ottima partecipazione alla 
processione del 2015, svoltasi per la 
prima volta in via Caltana, quest’anno è 
il turno di Via Cognaro dalla quale tutto 
ebbe inizio.

PROCESSIONE 24 MAGGIO
• MARIA AUSILIATRICE •
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Rustega: i volontari curano il verde pubblico
13 persone con l’obiettivo di tenere pulito il proprio paese

Non c’è un filo d’erba fuori posto a Rustega. Il centro è pulito e accogliente. I fio-
ri dell’aiuola davanti alla chiesa danno un colore vivace alla piazza, rendendola 

piacevole alla vista. Narciso Marconato, conosciuto come “barba”, presenta con sod-
disfazione i frutti dell’intenso lavoro dell’associazione che presiede: il Cvr, Comitato 
di volontari Rustega di Camposampiero. “Era il 2010, io e un gruppo di amici, con il 
sostegno di don Luciano, decidemmo di spendere il tempo libero della nostra pensio-
ne per contribuire a rendere Rustega un luogo più bello”, racconta Narciso. “Con l’aiu-
to dell’Amministrazione Zanon abbiamo iniziato a prenderci cura di settemila metri 
di verde, di cui ci occupiamo almeno 12 volte l’anno. Ci siamo comprati gli attrezzi 
da giardinaggio e abbiamo cominciato a tagliare l’erba del giardino della parrocchia 
“Santa Maria Assunta” e della scuola primaria “Giuseppe Ungaretti”, oltre a quella dei 
parco giochi del paese”. Il Cvr non si limita solo a questo. “Liberiamo i marciapiedi e 
le aiuole dalle erbe infestanti e ci prendiamo cura dell’area dove ogni anno si svolge la 
fiera della Zootecnia di Rustega - continua Narciso, che sottolinea come siano aiutati 
- dal prezioso contributo di Alfieri Girotto, tecnico del Comune di Camposampiero”. 
Il gruppo di amici è diventato associazione nel 2012 e, oggi, conta 13 membri: Marco-
nato Narciso, Dengo Silvano 
e Adriano, Barea Alessandro, 
Gallo Angelo, Briggi Fabio, 
Pesce Sergio, Milani Gianni, 
Mistro Attilio, Pastrello An-
gelo e Romeo, Cogo Silvano e 
Baldassa Vittorino. Ognuno 
di loro vuole tenere pulito e 
in ordine il paese, per valo-
rizzarne la bellezza. E pro-
prio quell’aiuola ben curata e 
colorata, davanti alla Chiesa, 
dimostra in modo efficace 
la passione e lo zelo con cui 
i volontari svolgono il loro 
compito. 

Nicola Bustreo

Aperyshow benefico, che numeri!
Raddoppio delle serate e raddoppio del successo
Grandissima partecipazione 

alla maratona benefica del 
9 e10 aprile in piazza Castello 
a Camposampiero per assistere 
alle performance di oltre 50 ar-
tisti che a turno hanno suonato 
dal palco dell ’aperyshow intrat-
tenendo con i loro dj-set giovani 
provenienti anche da fuori pro-
vincia. Si stima in 15.000 le pre-
senze nell ’arco della due giorni 
all ’insegna della solidarietà e di-
vertimento, con un unico obiet-
tivo raccogliere fondi da devol-

direttore artistico. Ricordo che 
tutti i dj di fama nazionale han-
no messo a disposizione la loro 
immagine gratuitamente per 
la nobile finalità dell ’evento. A 
vigilare sulla manifestazione 
c’era l ’Arma dei carabinieri in 
sinergia con il comando di Poli-
zia locale, Protezione civile e un 
punto di pronto intervento sa-
nitario. Visibilmente commosso 
Luigi Checchin, vero ideatore 
dell ’aperyshow, che partito dal-
la barchessa del ristorante “Al 
tezzon” nel 2010, nemmeno nel-
le più rosee aspettative avrebbe 
mai immaginato che un giorno 
avrebbe riempito la piazza gran-

Nuovo bar in ospedale
Disagio non più rinviabile per gli utenti

de del paese. Il sindaco Katia 
Maccarrone, assieme all ’Ammi-
nistrazione comunale, dal palco 
ha ringraziato tutti gli sponsor, 
volontari e forze dell ’ordine per 
il loro generoso impegno nell ’ot-
tima riuscita di questa manife-
stazione che anno dopo anno ri-
chiama migliaia di giovani e non 
a Camposampiero. A breve, dopo 
che i contabili avranno chiuso le 
rendicontazioni saranno comu-
nicati gli importi. I commenti a 
caldo alla fine delle due serate, 
oltre alla grande soddisfazio-
ne, era di trovare nuovi spazi 
per espandere ulteriormente 
l ’aperyshow, anche se il fascino 
della torre e castello del munici-
pio come sfondo sarà difficile da 
dimenticare. 

Carlo Gonzo

La salute di un’azienda socio-sa-
nitaria si misura attraverso 

il grado di utilizzo delle proprie 
strutture in primo luogo da par-
te dei residenti del territorio di 
appartenenza e in secondo luogo 
mediante gli indici di attrazione 
e fuga dei pazienti che, in estre-
ma sintesi, sono rappresentati dai 
valori della mobilità sanitaria. La 
qualità della cura e dell’assisten-
za, ovviamente, incidono profon-
damente sui valori positivi della 
mobilità sanitaria, ma anche altri 
aspetti concorrono alla scelta fi-
nale dei cittadini di utilizzare o 
meno l’ospedale di Camposampie-
ro. E quindi è importante una via-
bilità scorrevole per raggiungere 
il presidio, la possibilità di mezzi 
pubblici (treno, pulman, etc.), la 
facilità e vicinanza dei parcheggi 
(ancora gratuiti) ma anche altri 

servizi interni come l’edicola e il 
bar. Per questo ultimo servizio, 
da alcuni anni la struttura non è 
adeguata alla storia e alle prospet-
tive del nostro ospedale. Infatti 
dopo l’abbattimento dei comodi e 
funzionali locali vicino al centro 
unico prenotazioni, nel 2012, per 
un periodo di sette mesi l’ospedale 
è rimasto privo del servizio di bar. 
Si trovò perciò l’attuale sistema-
zione provvisoria che è assoluta-
mente inadeguata per quanto ri-
guarda gli spazi per gli utenti e per 
i lavoratori del bar (si tratta di una 
semplice caffetteria limitata alla 
mescita di bevande ed alla sommi-
nistrazione di prodotti industriali 
confezionati). Per tali motivi, il 
sindaco di Camposampiero inviò il 
15 settembre 2015 una nota all’al-
lora direttore generale Francesco 
Benazzi con la quale chiese che 

“si ricerchino adeguate soluzioni 
per migliorare l’attuale servizio di 
bar, ristorazione, edicola, valutan-
do, se necessario, di spostarlo in 
altro sito del presidio…”, per fare 
“accedere alla somministrazione 
di alimenti e bevande, a volte indi-
spensabili per le persone costrette 
ad assistere i propri cari per gior-
nate continuative…”, e ciò “anche 
in previsione della realizzazione 
del polo traumatologico”. A se-
guito della richiesta del sindaco, 
l’Ulss 15 deliberò il 16 ottobre 
2015 di approvare un bando per 
l’affidamento in concessione e per 
un periodo novennale, della rea-
lizzazione, della fornitura degli 
arredi e della gestione di un bar in-
terno al presidio di Camposampie-
ro, per una base d’asta mensile di 
7.000 euro, Iva esclusa. Il bando è 
scaduto il 16 dicembre 2015 e ora 
gli uffici preposti stanno lavoran-
do per l’affidamento dell’incarico. 
L’auspicio è quello che si vada alla 
soluzione del problema in tempi 
brevi perché la scarsa attenzione 
di qualcuno e alcuni vincoli bu-
rocratici hanno già prodotto un 
danno di immagine per l’Ulss 15 
e un disagio non più rinviabile per 
gli utenti dell’ospedale.

Luca Baggio 
vere a favore dell ’associazione 
Onlus “Giochiamo con Sofia”. Il 
progetto è di finanziare un parco 
giochi inclusivo a favore di bim-
bi con disabilità motorie e senso-
riali nell ’area dell ’ex-depuratore 
di via Albarella. Oltre all ’impo-
nente palco, che ha trasformato 
la piazza del municipio in una 
discoteca a cielo aperto, adiacen-
te a Campo Marzio è stato alle-
stito una tensostruttura adibita 
a stand gastronomico gestito dai 
comitati cittadini, inoltre un’a-

rea con giochi e intrattenimento 
per i più piccoli ha fatto sì che 
intere famiglie si siano ritrovate 
in piazza. Un ringraziamento va 
fatto alla Pro Loco cittadina che 
ha messo a disposizione strut-
ture e materiali. Fondamentale 
è stata la Madison Srl di Riccar-
do Checchin, Thomas Visentin e 
Cristian Simeoni per il coordina-
mento de-
gli artisti, 
oltre a Wal-
terino come 
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Villa Ruzzini: alla scoperta della Serenissima
I nostri ragazzi devono conoscere la storia del proprio territorio

Tutti a fare il tifo per lui alle prossime olimpiadi

“Giunti a metà del nostro 
mandato - fa sapere il 

Capogruppo Sarah Gaiani - ab-
biamo deciso di stilare un bilan-
cio riepilogativo elencando, in 
sintesi, le attività della nostra 
Amministrazione”. Dalla realiz-
zazione della prima rotatoria, 
al potenziamento dei medici di 
base, dall ’adozione della prima 
variante al piano degli interven-
ti, propedeutica alla realizza-
zione del nuovo ingresso delle 
elementari di Murelle, all ’ap-
provazione del Suap “Padoa” 
finalizzato alla riqualificazione 

Bilancio di metà mandato: #rendicontiamo
Bottaro: “bilanci sempre presentati ai cittadini prima dell’approvazione”

del centro Tomasoni: pare non 
manchi proprio nulla. “Sono sta-
ti 2 anni e mezzo difficilissimi 
- spiega l ’assessore al Bilancio 
Emanuela Carraro - poche risor-
se, pochi oneri e zero contributi 
statali. Tuttavia non è mancata 
la nostra buona volontà e, gra-
zie un buon lavoro di squadra, 
siamo stati capaci di ottenere 
risultati importanti”. I numeri 
parlano chiaro: nonostante la 
crisi, nonostante i pesantissimi 
tagli ai trasferimenti, l ’Ammini-
strazione Bottaro ha aumentato 
del 41 per cento il contributo or-

Ruggero Pertile: destinazione Rio de Janeiro!

“Avanti tutta con la scoperta del nostro territorio”, annuncia il vicesindaco e assessore 
all’Istruzione Elena Pagetta. Continua anche quest’anno il laboratorio didattico sulla 

Serenissima vista dalla prospettiva di villa Ruzzini. Gli splendidi e suggestivi affreschi of-
frono sempre nuovi spunti e prospettive interessanti. L’anno scorso i bambini delle elemen-
tari hanno appreso la tecnica della riproduzione, in terracotta, dell’osella: l’antica moneta 
veneziana. I ragazzi delle medie, invece, hanno seguito un laboratorio per cimentarsi con la 
tecnica dell’affresco.  “Quest’anno invece - continua la dottoressa Silvia Pichi, coordinatrice 
del progetto - abbiamo spostato l’attenzione sulle finestre raffigurate negli affreschi di villa 
Ruzzini e sulla loro diversità rispetto a quelle moderne. Da qui abbiamo preso spunto per 
trattare la lavorazione del vetro soffiato veneziano, in particolar modo applicato alle vetrate e 

insegnato ai ragazzi la riprodurne 
l’effetto”. “È davvero importante 
che i nostri ragazzi conoscano la 
storia del proprio territorio - con-
clude il vicesindaco Pagetta - e 
quest’anno abbiamo voluto far 
fare loro un passo in più: imparare 
a osservare i particolari di un qua-
dro o di un affresco. Così facendo 
si possono scoprire molte curiosi-
tà nascoste, come, per esempio, gli 
aspetti tipici della vita quotidiana 
di quel tempo. È sempre molto 
bello meravigliare i nostri ragaz-
zi ed anche le nostre insegnanti, 
specie con la storia locale”.

Cristian Bottaro

dinario agli asili parrocchiali, 
ha confermato i contributi per 
la gestione degli istituti scola-
stici, del trasporto scolastico e 
del trasporto sociale. “Abbiamo 
diminuito il nostro indebita-
mento del 28 per cento - spiega 
il sindaco Cristian Bottaro - e 
abbiamo estinto un altro pe-
sante debito, che ci stava parti-
colarmente a cuore, quello con 
i nostri concittadini, relativo 
agli oneri di urbanizzazione 
delle pratiche edilizie ritirate: 
restituiti 233.819 euro”. Ora 
l ’Amministrazione comunale 

IXvillanova di camposampiero

vuole confrontarsi con i propri 
concittadini scegliendo, come 

sempre un modo del tutto ori-
ginale. Nessuna convation, nes-
sun banchetto: gli amministra-
tori di Villanova hanno dato 
appuntamento a tutti i cittadini 
presso le aree verdi comunali. 
“La nostra Amministrazione 
- conclude il Sindaco Bottaro - 
si sta distinguendo perché ha 
portato, ogni anno, i bilanci in 
tutte le frazioni, presentandoli 
ai cittadini prima di approvarli 
in Consiglio comunale. Infine, 
siamo felici di aver portato fi-
nalmente trasparenza e parte-
cipazione anche nelle scelte di 
governo del territorio”.

Cristian Bottaro

La maratona, una corsa lunga 42 
chilometri e 195 metri, una di-

stanza infinita da percorrere a piedi 
per noi persone normali, ma anche 
una sfida per molti podisti amatoria-
li, un fenomeno che gli ultimi anni 
ha conosciuto una meravigliosa cre-
scita di appassionati e praticanti. La 
maratona può senza dubbio essere 
considerata metafora di vita, nulla 
deve essere lasciato al caso ma sola-
mente pazienza, lavoro, fatica, pre-
parazione, determinazione e grande 
passione possono portare a risultati 
a volte anche insperati. Ruggero 
Pertile (Rero per gli amici) il nostro 
campione di Murelle di Villanova di 
Camposampiero, con assoluta cer-
tezza incarna tutti questi valori, i 
valori del campione umile ma allo 
stesso tempo determinato e corret-
to, espressione del lato più vero dello 
sport. La grandissima passione per la 
corsa, che lo ha sempre accompagna-
to sin da bambino, lo ha portato ad 
esordire in maratona nel 1999 a Ve-
nezia passando poi attraverso alcune 
delusioni, primo fra tutti lo spiacevo-
le episodio accorso nel 2001 alla ma-
ratona di Firenze quando al 36esimo 

sultati. In questo periodo, nonostan-
te la spiacevole vicenda in cui è stato 
coinvolto a causa dell’indagine sulla 
omessa reperibilità per i controlli an-
tidoping che ha riguardato molti at-
leti della nazionale, ma da cui è stato 
pienamente assolto in quanto priva 
di fondamento, sta meticolosamen-
te preparando quello che potrebbe 
essere il suo ultimo grande appunta-
mento con l’atletica mondiale, la ma-
ratona alle olimpiadi di Rio. Il condi-
zionale è d’obbligo visto che si parla 
di Rero! Una cosa è certa, ancora una 
volta la sua gara terrà incollati al te-
levisore tutti noi amici e tifosi nella 
speranza di poter rivedere le lacrime 

di emozione trattenute a stento sul-
la linea del traguardo. Intanto aspet-
tando Rio 2016, forza Rero.

Luca Segato

chilometro si trovava in seconda 
posizione e, a causa di una errata 
segnalazione, finì fuori dal percorso 
di gara vanificando così una ottima 
prestazione, ma anche grandi gioie, 
come le vittorie alla maratona di 
Roma, Padova e Torino e i numerosi 
piazzamenti in maglia azzurra agli 
europei, mondiali e olimpiade, fino 
ad arrivare, l’anno scorso, a sfiorare 
la medaglia di bronzo, classifican-
dosi al quarto posto ai mondiali di 
atletica di Pechi-
no; risultato di as-
soluto rilievo so-
prattutto perché 
realizzato alla non 
più giovanissima 
età di 41 anni. 
Ruggero fino ad 
oggi ha dimostra-
to che esperien-
za, allenamento, 
motivazione, cura 
dei dettagli e tan-
tissima passione 
devono essere gli 
unici valori su cui 
puntare per poter 
ottenere buoni ri-
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Giornata mondiale per la consapevolezza sull’autismo

“Bepin Segato”, il convinto patriota veneto
L’Amministrazione comunale dovrebbe ricordare la sua importante figura
Il 25 marzo 2016 si è celebrato il deci-

mo anniversario della morte di Giu-
seppe Segato, noto ai più come “Bepin”. 
Nato a San Michele delle Badesse il 17 
giugno del 1954, ha coltivato per tut-
ta la sua vita la passione per la cultura 
veneta e il popolo veneto. Indipenden-
tista della prima ora, avrebbe dovuto 
partecipare, nella notte tra l ’8 e il 9 

Il romanzo di Vania Malvestio
“Sette od otto anni, senza escludere notti insonni, presa dall ’ ispirazione di scrive-

re il mio primo romanzo”: così Vania Malvestio, giovane ragazza ventisettenne 
residente a Borgoricco descrive l ’arco di tempo che l ’ha portata ad essere l ’autrice 
del suo libro “Il desiderio che ho di te”. Il romanzo racconta di una ragazza di nome 
Eva che, dopo essere stata assunta in una ditta prestigiosa per diventare la nuova 
responsabile dell ’ufficio acquisti viene rapita dallo sguardo e dalla voce del titolare, 
Andrea. Eva si troverà però a scontrarsi con le ombre del passato e con Rebecca, la fi-
danzata del titolare. Riuscirà l ’amore e l ’attrazione tra i due giovani a superare questi 
ostacoli? Non serve svelare altri colpi di scena e destare ulteriormente la curiosità del 
lettore per intuire che il libro è capace di suscitare un forte impatto emotivo, facendo 
perno sull ’ introspezione psicologica della protagonista e sulla sfida, anche interiore, 
che la ragazza è chiamata ad affrontare. Alla fine del libro Vania ha voluto inserire 
dei ringraziamenti rivolti alla sua famiglia e alle sue amicizie che hanno contribuito 
fattivamente alla realizzazione del mio libro: “senza i loro consigli e loro sollecitazio-
ni - continua l ’autrice questo romanzo sarebbe ancora da finire chiuso nel cassetto, 
anzi, in una cartella del pc”. Questo libro non ha avuto un editing da una casa editri-
ce, è tutto scritto di mio pugno, scritto con il cuore e con tutta la passione di cui sono 
stata capace. Significa molto per me perché è la realizzazione di un sogno chiuso nel 
cassetto da anni ormai e che finalmente ho deciso di tirare fuori”. Date le premesse, 
non ci resta che accogliere con viva soddisfazione la dichiarazione della scrittrice che 
conferma di essere già in fase di stesura di un nuovo romanzo, stavolta ambientato 
in Francia. “Secondo me i libri sono contenitori di emozioni di chi li scrive”, conclude 
la scrittrice. Forse una delle metafore più belle per descrivere l ’essenza di un libro. 
Ora tocca a noi aprire questo piccolo grande contenitore, opera di una mia e nostra 
concittadina, e vivere le autentiche emozioni che ci ha voluto riservare.

Alberto Stefani

“Il desiderio che ho di te”

Una festa con giochi, canti, palloncini, la 
magia di Pino delle bolle e tanto diver-

timento per i piccoli è come “Aiutismo” On-
lus ha voluto celebrare il 2 aprile, giornata 
mondiale per la consapevolezza dell ’autismo. 
L’evento nato con il motto “Conoscere è cre-
scere” è stato realizzato in collaborazione con 
il centro commerciale “Le centurie”, e mirava 
a mettere insieme ragazzi autistici e non, per 
far capire che si può e si deve fare festa insie-
me. La manifestazione ha avuto l ’intento di 
far conoscere la sindrome dell ’autismo e dire 
che le persone autistiche hanno emozioni 
uguali a tutte le altre persone, ma hanno solo 
una difficolta nella comunicazione tra sog-
getti che non permette di far capire le proprie 
emozioni né di decifrare le emozioni altrui. 
Ma se si decifra il loro codice per esprimersi 
e noi gli chiariamo il nostro, assieme possia-
mo fare tutte le cose, anche fare festa e gio-

care e divertirsi assieme. Più di un migliaio 
le persone che si sono fermate a parlare con i 
genitori presenti nelle giornate di sabato 2 e 
domenica 3 aprile per conoscere l ’associazio-
ne e per avere notizie dei dieci sintomi che 
nei bambini sotto i tre anni possono indicare 
che vi è la necessità di un approfondimento 
con uno specialista, perché è verificato che 
prima si cominciano ad aiutare i bambini con 
questa sindrome, migliori sono i risultati e 
i traguardi di miglioramento che si ottengo-
no. A chi partecipava alla festa, è stato di-
stribuito un vademecum di dieci punti che 
dava indicazioni su come comprendere e 
comportarsi con i ragazzi autistici. La mani-
festazione è finita con un lancio di un cen-
tinaio di palloncini blu, ai quali i più piccoli 
avevano legato i pensieri e desideri di questa 
giornata. 

Ruggero Mason

maggio 1997, assieme ai cosid-
detti “Serenissimi”, all ’occupa-
zione simbolica del campanile 
di san Marco a Venezia, issan-
do sulla sua sommità l ’amato 
gonfalone amaranto e oro che 
tanto aveva ispirato e segnato 
la sua vita. Tuttavia, per moti-
vi tutt’ora sconosciuti, molto 

probabi lmente 
in quella piaz-
za non arrivò 
mai. Laurea-
tosi in Scienze 
politiche con 
una tesi sulla 
S e r e n i s s i m a 
nel 1980, affi-
dabile, sempre 
gentile, posi-
tivo e loquace, 
ha passato la 
sua esistenza 
ad inseguire il 
“sogno” come 
lui stesso ama-

va definirlo: il riscatto della 
sua e nostra terra, il ritorno ad 
un Veneto libero indipendente 
e sovrano. Ha inoltre compo-
sto l ’ inno alla bandiera veneta 
in cui nulla di più semplice e 
genuino emerge dal ritornel-
lo “viva san Marco, viva la sua 
gente, viva il Veneto indipen-
dente unico come ogni gente”. 
Ora la sua eredità politica e il 
suo credo rivivono nell ’asso-
ciazione culturale “Bepin Sega-
to”, che vede partecipi diversi 
nostri concittadini: in qualità 
di neo-presidente Oscar Mar-
cato (eletto a febbraio 2016) 
e, tra gli associati, Umberto 
Vecchiato. In nome di tutta 
questa storia che così da vicino 
ci tocca e ci coinvolge, in nome 
di questo sacrifico che davvero 
è costato la vita di un nostro 
amico e concittadino, è dovero-
so che la società civile e l ’Am-
ministrazione si attivino per 

non dimenticare e disperdere 
tutto ciò. Si possono pensare 
molte cose, l ’ intitolazione di 
una via, il patrocinio di eventi 
in sua memoria, o addirittura 
dare il via a percorsi di edu-
cazione e formazione che in-
segnino la cultura veneta alle 
nuove generazioni, una cultura 
grande, eterna e immensa che 
ha segnato il nostro passato e 
continuerà a segnare, che lo si 
voglia o no, il nostro presente 
e il nostro futuro; l ’ importante 
è comunque non aver reso vano 
il suo sacrificio.

Marco Occari

Ben riuscita la festa del 2 aprile presso Le centurie
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Il più è fatto, ma il bello deve ancora venire…
Bimbi in fiore vi aspetta!

I sei teleri di Nino Walter Riondato
Molti curiosi visitano la chiesa arcipretale per conoscere questi dipinti

Con il Patrocinio

 C’era una volta,,, 
il giardino dei Bimbi 

Bimbi e Sport in Piazza

13a edizione

PIOMBINO DESE

13-14-15

20-21-22 

2016Maggio

Tutte le manifestazioni e gli spettacoli sono GRATUITI
Durante tutta la Manifestazione sarà allestito uno Stand Gastronomico con piatti sfiziosi e saporiti.

Per qualsiasi altra informazione consultate il ns. sito www.bimbiinfiore.it
Il programma potrà subire modifiche per motivi organizzativi o a causa di condizioni atmosferiche avverse.

Venerdì 13 maggio
Ore 20.00 › Cena delle associazioni 
del Comune di Piombino Dese.
Ore 22.30 › Spettacolo musicale con il 
gruppo “RELIVE BAND“. Tanta buona 
musica e un po’ di sano divertimento!!! 
Tutto accompagnato da panini “ONTI” 
e ottima birra.

Venerdì 20 maggio
Ore 21.00 › In piazza Pio X°, in prima 
assoluta a Piombino Dese Associazione 
e scuola di danza Hip Hop e Breakdance 
ASD TWOSTEP presenta: TWOSTEP 
MUSIC AWARDS.

Sabato 14 maggio
Ore 15.30 › “PURO DIVERTIMENTO” 
giochi gonfiabili per i ragazzi delle 
medie.
Ore 21.00 › Scuola di danza EQUILIBRI 
SONORI presenta “NIGHT ON 
BROADWAY” Spettacolo interamente 
dedicato al MUSICAL.

Sabato 21 maggio
Ore 15.30 › “1° Palio” dedicato alle 
scuole medie.
Ore 21.30 › “Palo della cuccagna” 1° 
Giornata del 3° Campionato Nazionale 
AIPC per squadre professioniste e 
dilettanti.

Domenica 15 maggio
Ore 08.30 › “10° Gran Premio F.lli 
Scquizzato” gara ciclistica per ragazzi 
da 7 ai 12 anni.
Ore 14.00 › “Bimbi e Sport in Piazza” 
più di 20 attività sportive aperte a tutti 
i bambini.
Ore 20.30 › Esibizione di “Bike Trial” 
a cura di Alberto Limatore campione 
mondiale.

Domenica 22 maggio
Ore 10.00 › “C’era una volta… il 
giardino dei bimbi” giornata dedicata 
ai bambini con giochi e laboratori. 
Saranno presenti spettacoli con artisti 
di strada e bancarelle di prodotti tipici.
Ore 20.30 › Gran finale con lo 
spettacolo “Cabaret Bimbi in Fiore” 
con tutti gli artisti di strada.

Dopo due anni dalla realizzazione 
dei sei “teleri” dell’artista piombi-

nese Nino Walter Riondato che ha re-
alizzato per la sua chiesa, l’arcipretale, 
è ancora meta di numerosi curiosi, ma 
soprattutto di artisti interessati che 
entrano ad osservare i due trittici della 
“Resurrezione” e della “Pentecoste” col-
locati nell’abside. Il pittore Nino Walter 
Riondato li aveva iniziati nell’autunno 
2013 ed in sei mesi di lavoro intenso, 
con l’aiuto dell’assistente Barbara Fur-
lan, li ha portati a compimento sotto 
forma di grandi “teleri”, sei in totale, 

Tutto è pronto per l’attesa e desi-
derata festa di metà maggio che 

l’associazione no-profit “Bimbi in 
fiore” propone nelle piazze di Piom-
bino Dese, con “Bimbi e Sport in 
Piazza” e “C’era una volta… il giar-
dino dei bimbi” in programma nei 
giorni 13, 14, 15 e 20, 21, 22 maggio. 
L’evento, si apre venerdì 13 con la tra-
dizionale cena delle associazioni del 
comune presso lo stand gastronomi-
co e dalle ore 21 la gara podistica in 
notturna II Gran premio notturno 
piombinese organizzata dall’Atletica 
piombinese; a seguire musica con il 

poi messi a dimora nelle nicchie già 
esistenti. Nel primo trittico: “La resur-
rezione”, Gesù, ancora avvolto nel lino 
come una crisalide prima di lasciare il 
proprio guscio, si libera con le braccia 
slanciate verso l’alto fra lo stupore del-
le donne che l’hanno accompagnato al 
sepolcro che ora lo trovano vuoto. L’o-
rizzontalità del cammino terreno del 
figlio si conclude nella verticalità della 
resurrezione: si realizza la simbologia 
della croce dove la morte diventa vita. 
Il frutto muore e il suo seme diventa 
vita, nel ciclo della natura. Accanto alla 

tela del Cristo, alla sua sinistra, Nino 
ha dipinto personaggi e scene attinti 
dal quotidiano. È presente anche un 
giovane in abbigliamento dandy che 
sembra tenere in mano un rotolo di 
pergamena recante le indicazioni di 
scena e la distribuzione dei ruoli dei 
vari personaggi. Il paesaggio è quello 
delle colline asolane nella cui anti-
stante pianura sono sorte fabbriche 
e ciminiere, ma qualche tempo fa il 
contadino ancora usava l’aratro trai-
nato dai buoi. Figure di personaggi e 
scene rappresentano allegoricamente 

Si effettuerà il prossimo 5 giugno la diciannovesima “Passeggiando fra le sorgenti del 
Sile, ricordando Renè”. Viene organizzata dall’Aido “Nicoletta Pedroni e mamma Nori-

na”, con partenza dagli impianti sportivi di Torreselle con il Gruppo oratorio di Torreselle 
che preparerà il pranzo, per chi volesse fermarsi dopo la camminata. Nel pomeriggio, per i 
bambini ci sarà la possibilità di divertirsi con giochi vari. La partenza verrà effettuata alle 
ore 9 dagli impianti sportivi di Torreselle, davanti alla chiesa parrocchiale. C’è la possibilità 
di scegliere fra i 2 percorsi: quello più breve di 6 chilometri, adatto alle famiglie, e quello di 
11 chilometri, percorso per podisti, atleti che si allenano per partecipare alle mezze mara-
tone o alle corse impegnative di montagna che solitamente si svolgono da metà giugno. La 
corsa è aperta anche agli amanti delle passeggiate con le racchette, ovvero nordic walking. 
Il percorso è molto interessante e si snoderà attraverso i sentieri del Parco regionale del Sile. 
Per l’amante della natura, c’è la possibilità di ammirare da vicino le sorgenti del fiume di ri-
sorgiva più lungo d’Europa. I concorrenti passeranno attraverso le passerelle di legno, dalle 
quali si potrà vedere l’effetto delle bollicine che si alzano da sotto la sabbia e che provocano 

quell’effetto ottico stupendo, 
dovuto all’acqua risorgiva che 
sgorga. Sono molti quelli che, 
anno dopo anno, partecipano a 
questa tradizionale passeggia-
ta per vedere per la prima volta 
questo stupendo scenario. Fra le 
novità di questa diciannovesi-
ma edizione c’è la collaborazio-
ne con la Città della speranza. 
La quota di partecipazione è di 
3,50 euro e tutti i partecipan-
ti riceveranno un pacco dono. 
Verranno premiati i gruppi più 
numerosi, mentre il primo ar-
rivato riceverà il trofeo “Renè 
Pavan” realizzato interamente a 
mano dall’artista Franco Pavan.

Dario Guerra

Camminata alle sorgenti del Sile
Il 5 giugno una salutare giornata a contatto con la natura

gruppo “Relive band” accompagnato 
da porchetta e ottima birra. Sabato 
14 dalle ore 15:30, per i ragazzi delle 
scuole medie di Piombino Dese, sfide 
e prove di abilità su imponenti giochi 
gonfiabili e dalle ore 21, in piazza 
Pio X, la scuola di danza “Equilibri 
sonori” di Piombino Dese propone 
“Night on Broadway”. Domenica 
15 grande manifestazione “Bimbi e 
sport in piazza” e dalle ore 08:30 alle 
12, X “Gran premio F.lli Scquizzato” 
con gare di ciclismo per bambini, 
“Endurosgasada piombinese” gara 
non competitiva di moto da enduro; 
dalle ore 14 alle 18:30 nelle piazze 
del paese e nell’ex-campo Don Bosco, 

attività sportive libere, aperte a tutti 
i bambini ed esibizioni delle scuole 
di danza e scuola di arti marziali; a 
conclusione della giornata spetta-
colare esibizione “Bike trial”. Alcuni 
giorni di riposo e si riprende vener-
dì 20 ore 21 con l’associazione Asd 
“TwoStep” con lo spettacolo di hip-
hop e break-dance “Twostep music 
awards”. Sabato 21, dalle ore 15:30  il 
comitato “Palio del gran” di Levada 
con l’associazione “Bei tempi” orga-
nizza per i ragazzi delle scuole medie 
"Il Palio dee medie" dell’Ic “A. Gemel-
li”; con inizio alle ore 21 la Giornata 
del III Campionato nazionale Aipc 
“Palo della cuccagna” con pali di 8 
e 13,5 metri. Domenica 22, “C’era 
una volta... Il giardino dei bimbi” 
dal mattino e per tutta la giornata 
percorso giochi, gestiti da varie asso-
ciazioni; concorso 
per gli ingressi al 
paese “La porta 
del… C’era una 
volta… il giardino 
dei bimbi” realiz-
zati dai ragazzi 
delle scuole pri-
marie e delle scuo-
le dell’infanzia, 

il mondo e la vita reale alla quale ap-
partengono gli associati del “Gruppo 
del cavallo”, che svolge attività di bene-
ficenza, ed è il committente dell’opera 
donata alla chiesa di Piombino Dese. Il 
secondo trittico raffigura “La penteco-
ste”. La scena è vivacizzata dal manto 
della Madonna il quale è pure dipinto 
nei colori della tradizione: rosso e az-
zurro, simboli di tragedia e spiritualità. 
A destra sono effigiati gli artefici della 
chiesa e della parrocchia: monsignor 
Dal Colle e monsignor Roma osser-
vati da una salamandra che rimanda 
alla loro castità. Nell’ultimo “dipinto”, 
Nino raffigura un Eden, dove il lupo 
non aggredisce l’agnello e dove scorre 
il Sile, fiume di risorgiva dalle acque 
limpide nelle quali secondo l’antico 
mito prendevano il bagno Diana e va-
rie ninfe. Nino Walter Riondato, allie-
vo dei maestri Carmelo Zotti e Bruno 
Saetti, si è diplomato in pittura all’Ac-
cademia di belle arti di Venezia. La sua 
vena artistica non si limita al pennello: 
dopo prove apprezzate in fotografia da 
cinque anni si cimenta con la tecnica 
del “wax sculpture”, ovvero le sculture 
in cera. In oltre mezzo secolo di attivi-
tà ha esposto in Italia, Gemania, Stati 

uniti e Canada. Nella sua lunga carriera 
artistica, sono state le sculture in cera, 
scoperte solo cinque anni fa, che a Nino 
hanno trasmesso più soddisfazione nel 
realizzarle: “e pensare che fino a qual-
che tempo fa le detestavo - sottolinea 
Nino Riondato, ora invece mi affa-
scinano come non mai. Ho realizzato 
angeli, personaggi storici e tanti altre 
figure. Questa nuova tecnica, mi per-
mette di realizzare e di esprimere qual-
cosa di diverso che con altre tecniche e 
materiali non si riesce a realizzare”. Per 
Nino oggi l’arte figurativa e pittorica 
è completamente cambiata: “rispetto 
a qualche decennio fa - racconta Nino 
Walter Riondato - l’arte è divenuta un 
incrocio di cultura o meglio un metic-
ciato di culture e di varie etnie in cui i 
piccoli paesi, ieri sfruttati e colonizzati, 
oggi vogliono emergere e pretendono 
di portare a conoscenza di tutti la loro 
nuova arte, e anche noi siamo curiosi di 
queste nuove idee liberty”. 

Dario Guerra

mercatino con bancarelle di prodotti 
tipici e artigianato, la fattoria degli 
animali e artisti di strada; alla sera 
gran finale a chiusura della manife-
stazione con “Cabaret bimbi in fiore” 
condotto da Marco Raparoli (Rapa 
rules) e tutti gli artisti di strada della 
giornata. Vi aspettiamo numerosi e 
l’associazione ricorda che tutte le at-
tività e gli spettacoli della manifesta-
zione sono completamente gratuiti e 
che in piazza principale è allestito un 
ricco stand gastronomico pronto a 
placare il vostro appetito.

Stefano Torresin
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Una salsa for children
La gioia del ballo e della solidarietà
Quarta edizione per l’evento salse-

ro dedicato ai bambini dell’Onco-
ematologia di Padova. “Negli ultimi 
anni ho visto già due compagni di 
classe di mio figlio combattere con 
il tumore. Ho deciso che dovevo fare 
qualcosa per loro e per tutti i bam-
bini che devono affrontare questa 
immensa sfida - Marianna Bobbo, 
ideatrice dell’evento e presidente di 
una scuola di ballo di Spinea, raccon-
ta da dove parte l’idea - La passione 
per il ballo è diventata l’occasione per 
riunire le scuole della zona e dare il 

di stage. L’organizzazione si è detta 
soddisfatta: 350 partecipanti e tan-
ti insegnanti hanno contribuito con 
generosità alla realizzazione di un 
pomeriggio di festa. La manifestazio-
ne ha permesso di raccogliere 3.800 
euro, che sono stati immediatamente 
consegnati a Chiara Girello Azzena, 
presidente di “Team for children”. I 
progetti dell’associazione hanno lo 
scopo di finanziare la scuola in ospe-
dale; aiutare le famiglie dei piccoli 
ammalati; acquistare materiale elet-
tro-medicale per il reparto; promuo-
vere le attività ricreative e attuare 
iniziative di sostegno anche a favore 
di bambini stranieri, provvedendo 
all’accoglienza e alle cure necessarie. 
Appuntamento alla prossima edizio-
ne di “Una salsa for children”: una 
bella occasione per vivere insieme la 
gioia del ballo e della solidarietà.

Laura Mutti

nostro sostegno a Team for children, 
l’associazione senza scopo di lucro 
che collabora con l’Oncoematologia 
pediatrica di Padova per l’assistenza 
ai bambini malati e alle loro fami-
glie”. Così è nato “Una salsa for chil-
dren”, l’evento dedicato alle discipli-
ne caraibiche che si è svolto domenica 
17 aprile nella discoteca “Paradiso 
latino – Acquarius” a Campodarse-
go. Dodici scuole di ballo, capitanate 
da Marianna e dallo staff Impronta, 
hanno messo a disposizione i loro 
maestri, per un totale di dodici ore 

“Festa con i cori” a Gardigiano
Nuovo evento ad alto valore culturale e sociale Sono anni che ne parliamo, come fare, cosa fare, af-

finché si realizzi questo sogno nel cassetto per tan-
ti anni. Ebbene, è stato deciso: o si fa quest’anno, o 
non si farà mai più e si tratta della prima “Festa con i 
cori - chi canta, chi ascolta e a tavola insieme”. Mani-
festazione che si terrà a Gardigiano (Ve) da giovedì 19 
a domenica 22 maggio. Giovedì 19 alle ore 19: canta-
no le corali, parte dei cori parrocchiali del vicariato di 
Noale; saranno circa 140 coristi che si esibiranno dal 
grande palco allestito in piazza a Gardigiano, palco at-
trezzato fonicamente e con luci adeguate. Canteranno 
canti religiosi, e canti che ricordano la prima guerra 
mondiale. Posti a sedere per il pubblico con entrata 
libera. Alle ore 20:45, al palatenda, situato nelle vici-
nanze, sarà offerta la cena a tutti i coristi e loro mae-
stri e i familiari e altri che vorranno stare a tavola in-
sieme e, tra un boccone e l'altro e un’ombreta e l ’altra, 
qualche bel canto spontaneo, insieme. Venerdì 20 alle 
ore 19, sarà la volta del coro “I cantori veneti” da Tre-

zano Dentro (Pd), “Coro Ana Oder-
zo” da Oderzo (Tv), coro “El scarpon 
del Piave” da Spresiano (Tv) E poi, 
ore 20,45, come tutte le sere, “a ta-
vola insieme” chi ha cantato, chi ha 
ascoltato. Alla cena di conclusione 
“Festa con i cori”, possono iscriver-
si e partecipare quanti vogliono. Un 
invito ad ascoltare i canti dai tanti 
cori. Sarà un’occasione unica. Un in-
vito anche a gustare i cibi semplici, 
genuini che la cucina propone, tipo: 
pastasciutta ai vari sughi, soppres-
sa, soppressa col “fietto”, salame 
dell ’agriturismo da “Lauretta e Vit-
torino” da Gardigiano, forniti da 
“La beccaria” di Bertolin Ettore e 
Giuliano, il prosciutto di San Danie-
le de Milani, “poenta brustoeada col 
formaio o col saeado coto” e altro, a 
prezzi da curiosare, ad esempio: pri-
mo piatto due euro, secondo piatto 4 
euro al massimo.

Serafino Falcon

baseleghe, della corale “Santo Ste-
fano” da Martellago e del Coro “Co-
miter” da Peseggia (Ve). Sabato 21, 
alle ore 19, tocca al coro “La Gerla” 
da Spinea (Ve), al coro “La sorgen-
te” da Morgano (Tv) e al coro “Code 
di bosco” di Orsago (Tv). Domenica 
22, alle ore 11:30 si terrà la cerimo-
nia di inizio della prima “Festa con 
i cori”. Ore 12,30 Pranzo offerto ai 
coristi e loro Maestri che canteran-
no nel pomeriggio. Al pranzo posso-
no iscriversi e partecipare quanti lo 
vogliono: anche questo è un modo 
per far festa con i cori! Alle ore 17, 
canti all ’ombra sotto gli alberi, tra 
i fiori, in piazza. Canteranno: “Coro 
delle cime” da Gardigiano, “Coro 
Unitrè” (Università della terza età) 
da Mogliano Veneto (Tv) e la Corale 
“San Donato” da Gardigiano. Alle 
ore 19, canti corali dal grande palco 
in piazza. Cantano i Gruppi corali: 
Coro “voice in progress” da Selvaz-
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Manutenzione e diserbo della rocca dei Tempesta

Un parco giochi da 100.000 euro

Azioni mirate a preservare il manufatto dal suo decadimento

Damiani: “Ma mancano i soldi per monitorare l’aria che respiriamo”

Telecamere, ma dove siete?
Alla fine dell ’anno scorso, la solerte vicesindaco Lidia Mazzetto, tra una critica d’arte e l ’altra, as-

sunse i panni di assessore alla Sicurezza annunciando, dopo numerosi furti avvenuti in centro 
storico, in pieno giorno, l ’installazione di nuove e funzionanti telecamere per la sicurezza dei citta-
dini. La data dell ’intervento? “Entro febbraio!” annunciava sui media la vicesindaco Mazzetto. Non 
ha detto di che anno, in effetti. Tutti ci aspettavamo, sbagliando, che fosse febbraio di quest’anno 
ma, ad oggi nulla s’è visto se non i soliti proclami inutili sui giornali. La vicesindaco in questione 
poi si è gettata in un aspra critica sulla tipologia dell ’impianto che è stato installato dall ’Ammi-
nistrazione Celeghin. Diceva che le telecamere non funzionavano, la solerte vice con deleghe alla 
Pubblica istruzione, Cultura, Sicurezza, Manutenzione, Lavori pubblici, Pari opportunità e chi più 
ne ha più ne metta. Le accuse erano finalizzate ai politici di allora naturalmente, non ai tecnici che 
hanno gestito appalti, bandi, capitolati, etc… in piena “era” pre-Bassanini (il ministro che ha propo-
sto la prima grande riforma della Pubblica amministrazione prevedendo la separazione dei poteri 
dell ’organo politico, sindaco, Giunta e dell ’organo amministrativo, tecnici, funzionari). Insomma 
lo sport preferito dalla nostra vice, tra una mostra di pittura e l ’altra, era quello di sparare sulla 
precedente amministrazione, grande novità, complimenti! Detto questo, ci attendevamo qualche 
segnale concreto, dopo tutto questo fango gettato sull ’ex-sindaco, sull ’ex-Giunta, rei di aver “in-
stallato telecamere non funzionanti”. Sarebbe curioso comprendere ora chi sta gestendo il nuovo 
annunciato appalto: forse la vice sindaca in persona? O forse gli stessi funzionari che hanno gestito 

il precedente appalto 
(fallimentare, a detta 
della Mazzetto). At-
tendiamo il prossimo 
furto, in attesa poi dei 
soliti proclami, magari 
di altre accuse nei con-
fronti degli ex: tanto a 
pagare sarà sempre il 
cittadino. Il fatto con-
creto è che di ciò che 
è stato detto, nulla è 
stato fatto mentre da 
più parti giungono voci 
di un assessore alla Si-
curezza (quello vero), 
sempre più isolato in 
maggioranza.

Sergio Vallotto 

“E adesso tocca alla rocca dei 
Tempesta - commenta il sin-

daco Patrizia Andreotti - all ’avvio 
dei lavori di manutenzione e di-
serbo dello storico monumento. 
“Abbiamo atteso il passaggio del-
la riuscitissima Noale in fiore per 
dare il via a questo nuovo cantiere. 
La rocca è il centro del centro sto-
rico e dobbiamo ridarle la bellezza 
e la dignità storica che merita. Nel 
corso dei lavori, sarà necessario in-
terdire l ’accesso alla rocca per brevi 
periodi, al fine di preservare l ’in-

Circa 100.000 euro è la cifra stratosferica che sarà in-
vestita dall’Amministrazione Andreotti per allestire 

il parco giochi di via Vecellio. Per essere precisi si tratta 
di 53.000 euro circa di giochi, 13.420 euro per la posa in 
opera degli stessi, 2.200 euro per la recinzione dell’area 
sgamba mento per i cani e poi ne sono previsti ulteriori 
23.000 per acquisto e posa in opera di altri giochi. Verrà 
occupata tutta l’area ad ovest del parco verde adiacente 
alla rocca, una area che da tempo era destinata anche 
all’effettuazione di importanti manifestazioni, vista la 
prossimità con il centro storico. Non sono previste ne 
recinzioni ne alcun tipo di controllo di videosorveglian-
za per quell’area, ciò significa che si dovranno spendere 
ulteriori soldi dei cittadini per completare e rendere si-
cura tutta l’area. Anche l’area relax per i cani presenta 
subito forti criticità: manca completamente l’illumina-
zione, non si sa chi effettuerà le pulizie delle deiezio-

ni canine, tanto 
per citare le più 
eclatanti. L’idea 
del parco giochi 
è buona ma non 
possiamo spende-

columità delle persone e garantire 
la necessaria sicurezza.” Andrea 
Muffato, assessore al Patrimonio, 
spiega il tipo di intervento: “questa 
è la parte storica più importante 
della nostra città, ma è anche la 
più delicata, per questo, dopo tan-
ti anni, ci tenevamo ad eseguire 
questo intervento. Provvederemo 
al trattamento diserbante delle 
superfici mediante l ’applicazione 
di un apposito prodotto, quindi 
puliremo i paramenti murari me-
diante idro-lavaggio, effettueremo 

la stuccatura delle connessioni in 
mattoni ed infine applicheremo 
una protezione finale idrorepel-
lente”. Una breve riflessione del 
caposettore dei Lavori pubblici, 
architetto Luciano Famengo: “Ne-
gli anni 2005-2007 sono stati 
realizzati importanti interventi 
conservativi della rocca dei Tem-
pesta che, con il recupero delle 
facciate in mattoni e la loro messa 
in sicurezza, hanno permesso il 
riutilizzo della struttura creando 

un suggestivo scenario per le varie 
manifestazioni che si svolgono in 
questa sede. Purtroppo la partico-
lare configurazione del manufatto 
e l ’inesistente grado di protezio-
ne degli elementi murari, soggetti 
all ’erosione degli elementi naturali 
quali smog e intemperie, oltre che 
agli onnipresenti colombi espongo-
no questi elementi a un particolare 
grado di erosione. L’attualità del 
pezzo sopra-riportato, di un mae-
stro del restauro, applicato al no-
stro contesto che tende a valoriz-
zare e conservare tutto l ’intorno 
storico-paesaggistico, la cinta mu-
raria ed in particolare la rocca dei 
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CAMPOSAMPIERO: Piazza Castello, 45 / Tel. 049 5790285

TREBASELEGHE: Via D. Luigi Sturzo, 2 / Tel. 049 9385392 

SCORZÈ: Via Venezia, 5 / Tel. 041 445307

S. MARIA DI SALA: Via Firenze, 30 / Tel. 041 487195

SALZANO: Via Roma, 71 /  Tel. 041 437736

MASSANZAGO: Piazza Marconi, 2 / Tel. 049 9360111

PIOMBINO DESE: Via Roma, 2 / 049 9366434

MARTELLAGO: Via Castellana, 43 / Tel. 041 5402268

CURTAROLO: Via Roma, 83 / 049 557463 presso Auto Maggiolo
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NOALE: VIALE DEGLI SPALTI, 7 / TEL. 041 440411

20 noale

Vallotto: “Sul fronte sicurezza solo chiacchiere”

re poco meno di 100.000 euro per un 
solo sito e lasciare che tutte le altre 
aree attrezzate a giochi vadano in 
totale deperimento, come sta acca-
dendo. Poi l’assessore Dini dice che 
non ci sono i 2.500 euro per monito-
rare l’aria che i cittadini respirano a 
Noale ma spende tutti questi danari 
pubblici per comperare i giochi, forse 
dovrebbe pensare meglio a quali sono 
le priorità per tutelare la salute dei 
cittadini. Come assessore all’Ambien-
te dovrebbe ben pensare a questo. 
Con la precedente Amministrazione 
del sindaco Celeghin si era contattata 
una associazione che si sarebbe impe-
gnata per la realizzazione ed il mante-
nimento dell’area sgambamento cani 
a costo zero per i residenti a Noale e 
naturalmente a costo zero per le casse 
comunali ma purtroppo il progetto è 
stato abbandonato dall’Amministra-
zione Andreotti-Dini e si è preferito 
spendere ulteriori somme. Anche i 
cittadini residenti nelle aree limitro-
fe si sono lamentati per l’assenza di 
comunicazione nei loro confronti, sia 
sull’intervento che sulla totale man-
canza di sistemi di videosorveglian-
za. Forse era opportuno prevedere dei 

Tempesta, cuore del centro storico 
della città di Noale, hanno suggeri-
to, all ’Amministrazione comunale, 
di realizzare alcuni programmati 
interventi manutentivi, atti a pre-
servare il manufatto storico dal 
suo inevitabile decadimento. Infat-
ti, sulle torri e sui paramenti mu-
rari della rocca, sono presenti nu-
merose erbe infestanti ed arbusti e, 
per eliminarle, si rende necessario 
effettuare alcuni lavori di manu-
tenzione e diserbo della Rocca. I 
lavori, finanziati con mezzi propri 
dell ’Amministrazione comunale, 
prevedono una spesa complessiva 
pari a 35.380 euro. Gli stessi sono 
stati affidati, con determinazione 
n. 1357 del 29 dicembre 2015, alla 
ditta Cos.Vem di Castelfranco ve-
neto (Tv) e sono diretti dall ’Ufficio 
tecnico lavori pubblici”.

Ufficio stampa - Comune di Noale

sottoservizi che magari garantissero 
anche l’apposizione di servizi igienici 
pubblici ma come al solito questa am-
ministrazione punta più all’apparire 
che alla sostanza e anche questo in-
tervento non garantisce funzionalità 
all’intera area.

Renato Damiani
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Bellissima esperienza nella scuola primaria di Briana
Inserito un bambino autistico in una classe
Il 2 aprile, nella giornata per la 

consapevolezza sull ’autismo “Au-
tismo in blu” organizzata dal “Polo 
blu” con Angsa Veneto, è stata rac-
contata l ’esperienza di inserimento 
di un bambino con autismo nella 
scuola primaria di Briana, frazione 
di Noale, da parte dell ’insegnan-
te di sostegno, Simona Rapone, e 
il team di classe. Per presentare il 
bambino al nuovo contesto è stato 
costruito un “passaporto”, che at-
traverso immagini e semplici spie-
gazioni descrive il suo funziona-
mento e tutte le informazioni utili 
per comprenderlo e comunicare con 
lui. Il suo ingresso a scuola è stato 

care con l ’alunno, e la preparazio-
ne di una didattica tarata ad hoc: 
questo permette di lavorare sem-
pre in classe ed aumentare il senso 
di appartenenza di tutti. Alla fine 
dell ’intervento sono stati mostrati 
i temi dei compagni in cui raccon-
tano chi è l ’alunno “speciale”, cosa 
riesce a non riesce a fare e ciò di cui 
ha bisogno: è un compagno come 
loro, funziona solo in modo diver-
so! Nella quotidianità del lavoro le 
insegnanti mediano e spiegano sia 
ciò che fanno con il bambino, sia i 
suoi comportamenti problematici 
e cosa si può fare per aiutarlo: in 
questo modo i compagni spontane-
amente si offrono come tutor, e lui 
ne è felice! Da questo lavoro emerge 
che per un’inclusione efficace è ne-
cessario un lavoro di preparazione 
sull ’ambiente per adattarsi al fun-
zionamento specifico del bambino 
con una neuro-diversità.

Ruggero Mason

ritardato di una settimana, il tempo 
necessario per strutturare l ’ambien-
te con i supporti visivi alla comuni-
cazione che il bambino usava alla 
scuola d’infanzia e al centro, e per 
spiegare ai compagni cos’è l ’autismo 
attraverso la favola “Calimero e l ’a-
mico speciale”. L’inserimento è sta-
to graduale, da poche ore fino alla 
frequenza completa a novembre; si 
sono affiancati a scuola i terapisti 
del centro per avviare le modalità 
di lavoro e durante l ’anno anche le 
insegnanti si sono recate al centro. 
Fondamentale è stato l ’utilizzo di 
supporti visivi di comunicazione, 
per potersi relazionare e comuni-

Il ritorno del traffico
Sorino: “Con le nuove modifiche viabilistiche arriveranno code e smog”

ni utilizzano quotidianamente? Si 
tornerà a transitare sui marciapiedi 
molto probabilmente, con tutte le 
difficoltà e le barriere presenti per i 
diversamente abili: un salto all’in-
dietro insomma per Noale, di decen-
ni. In cambio, si legge sui giornali, ci 
saranno le tragicomiche “domeniche 
ecologiche” che mai hanno portato 
beneficio alla salute ed alle abitudini 
dei cittadini, con lo scopo di gettare 
un po’ di fumo negli occhi alla gente. 
Queste ultime verranno realizzate 
“in occasione delle numerose mani-
festazioni”: in sostanza si chiuderà 
al traffico durante il palio, Noale in 
Fiore, etc… quando già lo si fa, da 
sempre. E i nuovi parcheggi davanti 
ai negozi in piazza Castello: saranno 
solo per “soste brevi” promette la sin-
daca sorridente. Delle famiglie, dei 
bambini che hanno ricominciato a 
vivere la piazza, delle promesse elet-
torali di un centro più vivibile e meno 
pericoloso? Nulla di nulla. La chiu-

sura totale della sindaca a qualsiasi 
dialogo con le minoranze è emblema-
tica: dopo anni in opposizione, farciti 
di richieste di essere coinvolta dalla 
precedente Amministrazione (cosa 
puntualmente fatta in più occasioni) 
in scelte che hanno fatto crescere, 
lentamente, una comunità, anche sul 
versante di una viabilità e vivibilità 
oramai insostenibili a Noale, ora, il 
nulla. Tradizionalmente le ammi-
nistrazioni di sinistra (qui il Pd è il 
partito di maggioranza, lo ricordo) 
lavorano in direzione opposta: va-
lorizzazione dei centri storici, pedo-
nalizzazione di alcune zone, percorsi 
salute, viabilità sostenibile. Tutte 
chiacchiere: il traffico, lo smog tor-
neranno ad imbrattare i muri dei pa-
lazzi (ed i polmoni della gente). Serve 
coraggio e lungimiranza nell’ammi-
nistrare la cosa pubblica, qui l’unica 
preoccupazione è quella di un tragico 
ritorno al passato (ed al traffico).

Stefano Sorino 

Compito di una amministrazione 
civica è quello innanzitutto di 

salvaguardare e tutelare la salute dei 
cittadini. Ora, nel caos mediatico del 
Giro d’Italia la sindaca preannuncia 
modifiche viabilistiche che porteran-
no nuovi “stop”, allungamenti semafo-
rici e nuove code di auto e dei sempre 
più numerosi camion che lentamente 
stanno ripercorrendo le strade del no-
stro bel centro storico. Con l’inversio-
ne del senso di marcia in via dei No-
vale (zona supermercato Lando), verrà 
ripristinato lo stop in via Sant’Andrea 
e, con esso, ritorneranno inevitabil-
mente code e smog. Forse era oppor-
tuno attendere la realizzazione del 

sottopasso di via Ongari, più volte 
annunciato sulla stampa, ma eviden-
temente di quell’opera fondamentale 
non se ne farà nulla. Anche la zona 
di piazza XX settembre, restando 
agli annunci di un piano mai visto né 
condiviso, verrà ripopolata di auto. 
Con l’apertura del doppio senso di 
circolazione davanti alla piazzetta 
del Grano, torneranno le code al se-
maforo ed i cittadini potranno rico-
minciare a gustarsi il gelato estivo 
innaffiato di smog, con le auto ferme 
a fianco dei tavolini dei pubblici eser-
cizi. Che ne sarà della pista ciclabile 
realizzata per abbattere le barriere 
architettoniche e che ciclisti e pedo-
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Musica, anche quest’anno un nutrito calendario
Da marzo a dicembre ben 39 concerti

Rinnovato l’ingresso alla corte Errera
Intervento che rende più agevole il percorso Una nuova pavimentazione è stata 

realizzata nel vialetto d’accesso 
alla corte di villa Errera da via Bastia 
fuori, sul lato nord della sede comuna-
le al civico n. 54-56, a Mirano capoluo-
go. L’area, di circa 200 metri quadrati, 
è stata rivestita con cubetti di porfido 
che hanno sostituito il pietrisco che 
c’era in precedenza. Il porfido è stato 
scelto perché è un materiale simile a 
quello storico delle superfici pedo-
nali adiacenti che circondano la sede 
comunale. I lavori sono stati realiz-
zati in economia per un importo di 
37.288,31 euro. L’intervento ha reso 
più agevole il percorso soprattutto 
per i pedoni che numerosi accedono 
ai servizi comunali situati nella corte 
(biblioteca e servizio sport e cultura, 
sala consiliare e Informagiovani, sala 

Nel mese di maggio prosegue con 
sei appuntamenti il cartellone 

“Mirano musica 2016”. L’istituto com-
prensivo “Giovanni Gabrieli” organiz-
za il 3 e 4 i “Concerti incontro” con 
UbiJazz e il Liceo musicale Giorgione 
di Castelfranco Veneto nell’aula ma-
gna alle 16 mentre il 30 maggio pro-
pone il concerto di fine anno alle 18. Il 
gruppo vocale “The Ic” (Ignoring con-
ductor) propone sabato 7 “Cantando 
per amor d’una fantina” nell’audito-
rium “Madre Teresa di Calcutta” in 
corte Errera alle 20:45. Nell’ambito 
dell’International music meeting 
2016 - XXVI edizione il 19 maggio nel 

conferenze, sala studio, sala anziani). 
Quest’opera rientra nel più ampio 
progetto “Mirano: cultura, shopping 
ed enogastronomia”, ideato dal Co-
mune di Mirano in collaborazione 
con Confcommercio imprese per l’I-
talia del Miranese e Confesercenti di 
Venezia e cofinanziato dalla Regione 
nell’ambito dell’individuazione dei 
nuovi distretti del commercio ai sensi 
dell’articolo 8 della legge regionale n. 
50 del 2012. Questo strumento, fina-
lizzato a valorizzare il centro storico 
di Mirano e le sue imprese, prevede sia 
interventi strutturali, che riguardano 
l’accessibilità e l’arredo urbano, sia in-
terventi di promozione del distretto 
del commercio e di miglioramento dei 

servizi legati all’accoglienza turistica. 
L’area interessata è quella del centro 
storico allargato, da via Mariutto a via 
Gramsci, da via Vittoria a via Cavin di 
Sala. La nuova pavimentazione dell’ac-
cesso alla corte Errera rientra tra gli 
interventi strutturali. Nell’ambito 
della corte sono in programma anche 
altri interventi quali la realizzazione 
di un nuovo spazio espositivo e un 
più adeguato sistema di illuminazio-
ne che valorizzerà il contesto storico 
monumentale; altri interventi mirati 
di riqualificazione riguarderanno al-
cune pavimentazioni e l’inserimento 
di nuovi elementi di arredo.

Urp – Comune di Mirano

teatro di Mirano, alle 20:45 si terrà il 
concerto della University of Memphis 
band del Tennessee (Usa) che suonerà 
a favore dei progetti umanitari del 
Ces.vi.tem, con benvenuto della Filar-
monica di Mirano. Il 21 maggio il coro 
“Croda rossa” organizza la 40esima 
rassegna “Cori a Mirano” nella sala 
San Leopoldo Mandic alle 20:45. Il 28 
maggio saggio finale della scuola di 
musica della “Filarmonica di Mirano 
- Banda cittadina” con la partecipazio-
ne del gruppo acustico SummerHill 
nel teatro Belvedere alle 20. “Mirano 
musica 2016” è il titolo del cartellone 
musicale che da marzo a dicembre 

altri 3 tagli nei giardini scolastici e negli sco-
perti dei fabbricati comunali per una superfi-
cie di 73 mila metri quadrati. Durante l ’effet-
tuazione di ogni sfalcio è previsto il controllo 
di tutte le attrezzature ludiche e sportive col-
locate nei parchi. Ulteriori 32.494,61 euro 
sono destinati a lavori di potatura e abbatti-
menti di alberature, nuove piantumazioni, to-
satura siepi, diserbi che verranno eseguiti su 
richiesta del Comune. L’importo complessivo 
comprende anche 1.750,00 euro per oneri per 
la sicurezza. Al di fuori dell ’appalto gli operai 
comunali effettuano 4 sfalci all ’anno nei giar-
dini delle scuole e dei fabbricati comunali e in 
alcune aree verdi. Altri piccoli lavori di giar-
dinaggio in alcuni contesti pubblici (ad esem-
pio lavorazione del terreno, piantumazione di 
bulbi, fiori e piccole piante, annaffiamento, 
piccole potature) vengono svolti dai volontari 
che aderiscono al progetto “Prendiamoci cura 
della nostra città”. A questi cittadini e cittadi-
ne va il ringraziamento dell ’Amministrazione 
comunale perché gli interventi gratuiti che 
svolgono hanno un importante valore sociale 
e di appartenenza alla comunità. E con l ’occa-
sione il Comune invita altre persone o gruppi 
che desiderano collaborare alla manutenzione 
del patrimonio pubblico a manifestare la loro 
disponibilità.

Urp – Comune di Mirano

Manutenzione del verde pubblico affidata ad un consorzio sociale
E alcuni volontari effettuano altri piccoli lavori di giardinaggio 

Mirano è caratterizzata da un patrimonio 
verde molto esteso che richiede attenzio-

ni costanti per essere mantenuto in salute e 
fruibile. Questo impegno viene coniugato con 
l ’attenzione per il sociale. Infatti anche per 
l ’anno 2016 la manutenzione del verde pubbli-
co sul territorio comunale è stata affidata ad 
un consorzio iscritto all ’Albo Regionale nella 
sezione B, che svolge servizi finalizzati all ’in-
serimento lavorativo di persone svantaggiate. 
Fin dal suo insediamento nel 2012 l ’Ammi-
nistrazione comunale di Mirano ha deciso di 
avvalersi, per la cura di aiuole e spazi verdi, di 
quelle cooperative sociali o consorzi che han-
no come scopo l ’integrazione sociale dei citta-
dini disagiati dal punto di vista fisico, psichico 
o sociale attraverso lo svolgimento di attività 
lavorative diverse, come previsto dalla legge n. 
381 del 1991; le persone svantaggiate costitui-
scono almeno il trenta per cento dei lavoratori 
di queste cooperative. Il servizio per il perio-
do da aprile a dicembre 2016 è stato affida-
to tramite gara al Consorzio sociale unitario 
“G. Zorzetto” di Mestre, che aveva già svolto 
questo lavoro nel 2015. L’appalto complessivo 
ammonta a 182.867,18 euro di cui 148.237,56 
euro sono destinati all ’esecuzione di 6 sfalci 
nelle aree verdi e nei parchi per una superficie 
di 373 mila metri quadrati circa e di 6 sfal-
ci nelle aiuole stradali per una superficie di 
47.300 metri quadrati. Inoltre sono compresi 

propone ben 39 concerti (quattro in 
più rispetto all’edizione 2015) nel 
teatro nuovo, nel teatro Belvedere, 
nelle chiese, nelle piazze cittadine. E 
tutti gli appuntamenti sono gratuiti. 
Il programma è coordinato dall’Am-
ministrazione comunale che, in col-
laborazione con le associazioni musi-
cali di Mirano e con la scuola media 
statale “Leonardo da Vinci”, per il 
quinto anno consecutivo ha voluto 
dare evidenza ad un’offerta musicale 
particolarmente ricca. Ricchezza do-
vuta sia alla presenza di una scuola 

media a indirizzo musicale, sia per 
la vicinanza a ben tre conservatori 
(Venezia, Padova, Castelfranco), che 
alimentano una schiera di qualificati 
professionisti, sia per una passione 
diffusa che si manifesta nella creazio-
ne di cori, corali parrocchiali, gruppi 
giovanili e non, che spesso indirizza-
no la loro arte anche a scopi benefici. 
Inoltre ci sono delle solide istituzioni 
come la Banda cittadina, fondata nel 
lontano 1855 
sotto il regime 
austriaco, oggi 
filarmonica con 
una sua scuola 
di musica; il coro 
“Croda rossa”, 
storico anch’es-
so e promotore 
instancabile di 
ricerche e scam-
bi coreutici e la 

prestigiosa scuola privata Boschello 
che con alcune eccellenze uscite dal 
suo studio ha portato nel mondo il 
nome di Mirano.  Un insieme diversi-
ficato nei repertori, fecondo di scambi 
fra età e generi differenti, che attrae 
sempre un nutrito pubblico. Info: ser-
vizio attività sportive culturali e ricre-
ative, tel. 041-5798496.

Urp – Comune di Mirano



Manutenzione del verde pubblico affidata ad un consorzio sociale
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Cristina Andretta presidente della Marca Occidentale
“La somma dei cinque fa molto più di cinque, insieme valiamo di più”
Il 5 aprile è ufficialmente nata la prima 

Unione dei comuni nella provincia di 
Treviso, ossia quella della Marca Occi-
dentale. I cinque sindaci di Vedelago, 
Castello di Godego, Loria, Resana, Riese 
Pio X hanno posto la loro firma sull’at-
to costitutivo davanti al notaio, nei bel-
lissimi interni di villa Emo a Fanzolo di 
Vedelago, consci di aver fatto un passo 
decisivo per garantire un livello adeguato 
di servizi per l’intero territorio, promuo-
vendone allo stesso tempo lo sviluppo e 
la crescita. Come recita testualmente l’ar-
ticolo 2 dello statuto, l’obiettivo dell’U-

“…è un grande giorno oggi per i vostri 
comuni, l’Unione che era stata abbozzata 
l’anno scorso con uno studio di fattibilità 
ora è realtà. È un momento importante 
mettere insieme alcune amministrazio-
ni, senza peraltro venir meno della loro 
specificità. Questo a disposizione è uno 
strumento per contare di più a livello po-
litico e verso interlocutori come il governo 
italiano e l’Unione europea; vengono in-
fatti rese efficienti le risorse umane e fi-
nanziarie in alcuni settori di attività, dal 
sociale alla scuola dalla Protezione civile 
alla raccolta e smaltimento dei rifiuti. Mi 

sento orgoglioso di questo traguardo del 
territorio, di cui in parte mi sento anche 
promotore, credendo nelle unioni come 
punto di forza dei comuni, per ottimizza-
re e rendere migliori i servizi dei cittadini 
e per poter accedere ai progetti e finan-
ziamenti europei…”. Successivamente è 
stata la volta di Cristina Andretta, nella 
veste di portavoce dei cinque sindaci: 
“oggi credo sia opportuno evidenziare le 
nostre peculiarità, le caratteristiche della 
Marca occidentale, nata sulla base di un 
piano condiviso da cinque amministra-
zioni di colore diverso, nel senso di colore 
politico, ma unite in un unico obiettivo: il 
bene comune delle nostre cinque comu-
nità. La base di partenza è stata l’ugua-
glianza fra di noi, un’uguaglianza però 
che ci fa definire un’insolita equazione: la 
somma dei cinque fa molto più di cinque, 
insieme valiamo di più”. Il 12 aprile si è 
tenuta poi la prima giunta della neo-na-
ta Unione, tenutasi in villa Binetti, luogo 
dove è stata posta la sede ufficiale: all’u-

nione dei comuni è appunto quello di 
“creare, attraverso servizi e politiche pub-
bliche adeguate, un ambiente favorevole 
alla crescita, un ambiente che permetta 
al cittadino di essere attivo nel perseguire 
le proprie aspirazioni ed il proprio proget-
to di vita”. Durante la cerimonia che ha 
preceduto la firma, i sindaci hanno colto 
l’occasione per ringraziare tutti gli inter-
locutori con i quali hanno condiviso que-
sti primi passaggi. In seguito, è stata letta 
la lettera inviata dal governatore della 
Regione del Veneto, Luca Zaia, della qua-
le ne riportiamo il passaggio più incisivo: 

Evento utile ma soprattutto educativo
Giornata ecologica: raccolto un camion di spazzatura

Domenica 2 aprile è stata una 
giornata particolare, dedicata 

alla cura del territorio e dell’am-
biente. Animati da questi nobili 

ritorio. L’iniziativa, riproposta per 
il secondo anno successivo, è orga-
nizzata dall’Asd “Cycling team” di 
Albaredo, l’associazione dei ciclisti 
amatori che amano oltre allo sport 
anche l’ambiente dove vivono, in 
primis Mariano Marchesin, l’idea-
tore, ma “a ruota” tutti i volontari. 
Tra questi anche il sindaco Cristina 
Andretta, l’assessore all’Ambiente 
Sergio Squizzato, l’assessore al So-
ciale Stefano Beltrame e il presiden-
te del consiglio Attilio Girardi. Alla 
fine dei conti, è stato raccolto un ca-
mion di spazzatura, indice eloquen-
te della ancor elevata mancanza di 
rispetto ed educazione da parte di 
alcuni cittadini. Intanto non biso-
gna demordere e continuare a lan-
ciare segnali positivi nella società: 
di certo i bambini coinvolti in que-
sti progetti, difficilmente dimenti-
cheranno l’importanza di ciò che 

hanno fatto, im-
parando il rispet-
to dell’ambiente 
che li circonda.

Giuseppe Trevisan

Il coro “Le cinque note” dell’istituto compren-
sivo di Vedelago, sotto la guida della maestra 

Chiara Cattapan, è stato invitato, come unico 
coro trevigiano, al “Flasmob corale” di Napoli. 
Tredicimila le voci presenti in piazza del Plebi-
scito, nell’iniziativa “Piazza incantata” in quel-
lo che è stato il più grande coro polifonico della 
storia della musica. L’iniziativa era sostenuta 
dal Comune di Napoli, dal ministero dell’Istru-
zione, dell’università della Ricerca, dal Comita-
to nazionale per l’apprendimento pratico della 
musica, e dalla Rai. 361 i cori provenienti da 
63 province e 17 regioni hanno dato a Napoli e 
all’Italia un grande primato. Il Veneto ha par-
tecipato con quattro cori, rappresentate le pro-
vince di Padova, Venezia, Belluno e Treviso. I 
ragazzi si sono esibiti in contemporanea unendo 
in una sola voce tutto lo stivale, cantando brani 
di Verdi, Handel, Mozart e la celebre “Michelle” 
dei Beatles. “Ragazzi, che ne dite, ci mettiamo 
d’impegno e studiamo il repertorio richiesto per 
andare a Napoli ad un grande flashmob corale?” 

Rappresentanti trevigiani nel flashmob corale!

24 vedelago

nanimità, è stata eletta Cristina Andret-
ta come prima presidente dell’Unione; la 
carica durerà un anno e al suo termine le 
succederà Pier Antonio Nicoletti, il quale 
al momento rivestirà la carica di vicepre-
sidente.  Nella stessa è stata nominato il 
coordinatore dell’Unione ovvero Anna 
Maria Giacomelli, vicesegretario del co-
mune di Vedelago ed ex-assessore del 
comune di Riese Pio X. Le sue dimissioni 
da assessore e consigliere sono state con-
testuali alla nomina di coordinatore in 
quanto i ruoli sono incompatibili. A bre-
ve si terrà anche la nomina del consiglio: 
ogni comune sarà rappresentato da tre 
consiglieri, due espressione della maggio-
ranza e una della minoranza, per un tota-
le di quindici componenti. La scelta sarà 
fatta nell’ambito dei prossimi consigli dei 
cinque comuni. Insomma, i presupposti 
ci sono tutti e anche il presidente della 
Repubblica Mattarella plaude all’Unione.

Emanuele Carli

principi, tanti volontari tra adul-
ti e bambini si sono rimboccati le 
maniche per andare “a caccia” di ri-
fiuti e immondizia dispersi nel ter-

questa la domanda della maestra Chiara Catta-
pan che ha fatto scoccare la scintilla in quel di 
Vedelago. “La musica è una faccenda seria, mol-
to seria: è impegno e fatica, costanza e sacrificio, 
ma anche amicizia e gioia, condivisione e cre-
scita - dichiara Chiara Cattapan - in un tempo 
in cui l’arte e la musica sono quasi escluse dalla 
scuola o considerate poco più che un momento 
di divertimento, i ragazzi del nostro coro hanno 
imparato che la musica è un’occasione in cui si 
possono esprimere, dove possono mettersi in 
gioco con passione e serietà”. “A nome di tutta 
l’Amministrazione – interviene l’assessore alla 
Cultura Denisse Braccio - esprimo il mio plau-
so al nostro istituto comprensivo di Vedelago 
perché da sempre ha sostenuto il coro Le cinque 
note. Ma soprattutto un grazie alla maestra 
Chiara, ai ragazzi e ai genitori che li hanno ac-
compagnati e che da sempre sostengono anche 
con del loro questa iniziativa”. Il concerto è stato 
trasmesso anche in diretta Rai.

Igino Bernardi

I ragazzi del coro “Le cinque note” a Napoli

Stube•Caminetti ad accumulo•Stufe economiche su misura
Stube elettriche•Arredo bagno con le nostre ceramiche artistiche

Decorazioni personalizzate

Via Alto Adige 10

Il vostro sogno su misura

Il  calore che dona salute
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DA LUNEDÌ A SABATO 9.00 - 21.00
DOMENICA E FESTIVI 9.00 - 20.00

Rappresentanti trevigiani nel flashmob corale!
I ragazzi del coro “Le cinque note” a Napoli
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Riflessioni sugli attentati di Bruxelles

Banca popolare di Vicenza: protesta in mutande!

Condannare chi fa della guerra uno strumento per arricchirsi

Il sindaco alla manifestazione dei piccoli azionisti

Tante adesioni alla Marcia delle tre fontane
Edizione dedicata a Fabio Roncato, maratoneta e medico castellano

Un grande successo di partecipazione con 1.500 iscritti ha caratterizzato l ’ottava edizio-
ne del la tradizionale “Marcia del le tre fontane” organizzata dal Resana marathon club 

in col laborazione con la Pro Loco e l ’Amministrazione comunale di Resana. Le condizioni 
metereologiche favorevoli hanno contribuito al l ’aff lusso di podisti, amanti del cammino e 
praticanti del nordic walking, molti anche dal le province vicine, che hanno percorso i due 
tracciati predisposti dagli organizzatori. Particolarmente suggestivo i l percorso dei 15 chi-
lometri con i l passaggio lungo i l sentiero degli Ezzelini, costeggiando i l f iume Muson dei 
sassi ed i l passaggio per i podisti di entrambi i percorsi lungo i l tratto del l ’antico mulino 
Zatta. È stata una grande festa anche per gli atleti paraolimpici con disabilità intel lettiva 
del le società Aspea di Padova e Sorriso di Mira, tra i quali anche i tre atleti che ai recenti 
campionati mondiali in Sudafrica si sono laureati campioni del mondo. L’ottava edizione è 
stata dedicata al trofeo memorial “Fabio Roncato”, maratoneta e conosciutissimo medico 
di base di Castelfranco Veneto scomparso lo scorso anno. I l trofeo consegnato dal la moglie 
Federica Germani, anch ’essa maratoneta, è stato vinto dal la Società marciatori castel la-
ni che si è aggiudicata i l memorial come gruppo più numeroso, con ben 105 iscritti al la 
marcia. Nella classifica generale dei gruppi, secondo si è classificato i l Gruppo marcia-
tori Biancade, terzo i l Gruppo circolo Noi di Resana, quarto i l Gruppo podistico godigese 
mentre quinto l ’Atletica Piombino Dese. Impeccabile l ’organizzazione, grazie ai numerosi 
volontari che hanno garantito la sicurezza e i servizi a tutti i partecipanti, in particolare: 
la Protezione civi le di Resana, la Polizia locale, la Croce rossa italiana, i carabinieri in con-
gedo, Gruppo Protezione civi le di Castelfranco veneto, l ’associazione “Animare” Resana, i l 
circolo Noi di Resana, l ’Avis sezione di Resana, l ’associazione “Pensionati San Francesco” 
e i l Gruppo di via Brigola.

Valter Stecca

Un vecchio proverbio recita 
così “chi è causa del suo mal 

pianga se stesso”. Siamo tutti con-
cordi nel condannare gli attentati 
di Bruxelles del 22 marzo, quelli 
a Lahore in Pakistan del 27 mar-
zo e quelli di Parigi del 13 novem-
bre dell ’anno scorso. Non basta, 
però, condannare alcuni episodi 

26 resana

Venerdì 26 febbraio in centro a 
Vicenza c’è stata una manife-

stazione da parte dei molti piccoli 
azionisti della Banca popolare di 
Vicenza, in testa al corteo don En-
rico Torta ed il sindaco di Resana 
Loris Mazzorato, per protestare 
contro un “sistema” che ha portato 
alla perdita di quasi il 90 per cento 
dei risparmi di migliaia di perso-
ne, tra i quali anziani, famiglie, 
disabili, pensionati e via dicendo. 
La protesta del sindaco è prosegui-
ta anche per tutta la mattinata di 
sabato 5 marzo davanti all ’entrata 
dell ’assemblea generale della Ban-
ca popolare di Vicenza a Gambel-
lara. Don Enrico Torta, parroco di 
Dese, comune del veneziano, ha 
lanciato anatemi biblici “Giuda a 
confronto, era un dilettante”, il 
sindaco di Resana è stato l ’unico 
amministratore a partecipare alla 

manifestazione: l ’ invito era stato 
rivolto a tutti i sindaci del Veneto, 
ma alla fine ha partecipato solo 
lui. Ha sfilato in mutande portan-
do con sé cartelli con scritto “sia-
mo rimasti in mutande” e “omicidi 
di Stato”. Il sindaco ha dichiarato 
che la sua partecipazione, a questa 
manifestazione, ha avuto una dop-
pia veste: “nel mio comune ci sono 
tanti soci delle banche popolari. 
Tra un anno questo problema avrà 
conseguenze sociali disastrose, 
specialmente sulle persone social-
mente più deboli; ma anche quello 
delle amministrazioni come la mia 
che, seppur virtuose e senza debi-
ti, sono allo stremo e non hanno 
neppur i soldi per far fronte alle 
emergenze sociali. Ora con il così 
detto pareggio di bilancio, le cose 
sono peggiorate rispetto al Patto 
di stabilità, e questo è tutto dire”. 

esecrabili, si devono capire quali 
sono le cause che hanno portato 
a tali nefasti eventi e cercare di 
rimuoverle, affinché in futuro 
non si possano verificare episodi 
analoghi. Voglio soffermarmi su 
quanto successo in Libia, dopo la 
destituzione del suo rappresen-
tante. Se ci fosse stata un po’ più 

Come si può pensare di andare a 
bombardare interi paesi, in nome 
della democrazia, per esportare 
il nostro modello consumistico e 
“rapinare” le loro materie prime. 
Ora le conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutti: migliaia di vittime 
innocenti! Cosa ci aspettiamo in 
cambio? Che dicano che siamo 
dei santi? La bandiera l ’abbiamo 
messa a mezz’asta, ma per con-
dannare chi fa della guerra uno 
strumento per arricchirsi. Ripor-
to un dato apparso su ItaliaOggi: 
“spese militari: più 14 per cento 
dal 2011”, che vergogna! Poi qual-
cuno pontifica contro l ’Islam, e 
gli riesce bene pagando i mezzi 
di comunicazione con il ricava-
to della vendita di armi. Queste 
persone sanno solo spargere odio 
pur di arricchirsi. Il terrorismo 
è una cosa, l ’Islam è altro! Le 
comunità straniere che risiedo-
no nelle nostre città, nella stra-
grande maggioranza sono ostili 
al terrorismo e all ’ illegalità. Mi 
arrivano fax, e-mail dalle istitu-
zioni, a me superiori, invitandoci 
ad intensificare i servizi di con-
trollo del territorio e prevenzione 
che io condivido. Faccio, comun-
que, una considerazione: perché 
questi meccanismi di controllo 
non vengono usati per frenare 
questa disuguaglianza sociale 
sempre più crescente? L’uno per 
cento della popolazione mondiale 
possiede più del restante 99 per 
cento e sta crescendo, sempre di 
più, il divario tra ricchi e poveri 
(rapporto Oxfam). Perché non si 
blocca l ’egoismo di certi paesi che 
vogliono sentirsi superiori a tutti 
i costi? Sono sempre più convin-
to che tutto ciò porterà sempre 
di più, grazie alle nuove strategie 
di sicurezza, a forte restrizioni, 
dalla libertà fino alla riservatez-
za personale. Insomma, stanno 
cambiando importanti equilibri e 
sta prendendo sempre più piede il 
“nuovo ordine mondiale”.

Loris Mazzorato    

di lungimiranza politica, certa-
mente non si sarebbe dovuto esau-
torare Gheddafi. Certamente a 
qualcuno ha fatto comodo questa 
situazione ed ora le conseguen-
ze sono visibili a tutti. I grandi 
capi di stato solo ora hanno am-
messo che è stato un grave erro-
re la destituzione del colonnello. 

Il governo Renzi con un decre-
to legge ha messo in ginocchio i 
nostri istituti di credito. La no-
stra classe politica ha accettato 
supinamente tale scelta, e non 
ha difeso il pro-
prio territorio. 
Oggi qualcuno 
si sta muoven-
do, ma ormai 
è troppo tardi: 
non si possono 
chiudere le por-
te delle stalle, 
dopo che i buoi 
sono scappati. 
Il nostro terri-
torio è solo ter-
ra di conquista, 
noi subiamo uno 
s f r u t t a m e n t o 
impressionante 
e c’è un preciso 
disegno per af-
fossare la nostra 

economia: prelievi fiscali in con-
tinuo aumento; chiusura tribunali 
e relativo aumento dei disservizi; 
riduzione dei trasferimenti per i 
servizi socio-sanitari; sempre più 
giovani emigrano in cerca di lavo-
ro; “rapina legalizzata” dei deposi-
ti bancari di migliaia di famiglie.

Geremia Milo

STUFE - CALDAIE A LEGNA E PELLET
CON INSTALLAZIONE CANNA FUMARIA

con detrazione �scale e �nanziamenti a tasso zero 

APERTI ANCHE SABATO POMERIGGIO

OFFERTE PRESTAGIONALI

INCREDIBILI
SU LEGNA
E PELLET
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Ai me tenpi
Monta e desmonta: chi ghèto incontentà?
Come se fa incontentare tutti? Ah no, 

no se poe! Un pare, insieme a so f io-
lo, ‘ndava al marcà. El toso, poco pì de un 
puteo, tegnéa el musso par ‘a cavessa e so 
pare stava sentà in gropa. I passa davanti 
a ‘na ostaria. Soto ‘a pergola jera sentai a 
bere raquanti òmani, che taca mormorare 
in modo da farse sentire: “varda quel pare: 
ancora zòvane e robusto el sta sentà so’ l 
musso e quel poro tosato ghe toca ‘ndare 
a piè!”. Cussì el pare desmonta e monta su 
el toso. I passa davanti a ‘n’altra ostaria e 
anca qua no manca i comenti: “varda quel 
toso: el xé zòvane e el sta sora el musso e a 
so pare vecio che toca caminare! ‘A xé  pro-
prio ‘na vergogna. No ghe xé pì r ispeto pa 
‘ i veci!”. Alora el bocia desmonta dal musso 

e el se mete caminare come so pare de f ian-
co ‘a bestia. I r iva so ‘na crosara e i passa 
tacà un grupo de persone che se mete mor-
morare: “varda quei do èbeti: co un musso 
cussì san e forte i ga el corajo de ‘ndare a 
piè!”. Alora el pare, incanà cofà ‘na bissa, 
el monta sora el musso, piassàndoghe anca 
el toso. Ah, crèdito che ‘a sia f inìa? Manco 
che manco! “ Varda quei do pelandroni: in 
do sora un musso! De sicuro i xé fora de 
testa! Pora bestia, i voe proprio schiarla! 
Chi no r ispeta ‘e bestie no r ispeta gnanca 
i cr istiani!”. A sto punto permetìme de no 
zontare altro! El cao de ‘a storia metìgheo 
voaltri!

Gianfranco Caccin

Associazione Bottega dell’arte
Tante le attività collaterali per promuovere il cinema
L’associazione culturale “Bot-

tega dell’Arte” da qualche 
anno allestisce il “Metricamente 
corto - Trebaseleghe film festi-
val”, giunto alla quinta edizione, 
la kermesse internazionale dedi-
cata ad ospitare i migliori corto-
metraggi e, da quest’anno, anche 
lungometraggi provenienti da 
ogni parte del mondo. Già nume-
rosi sono i titoli giunti, dall’Euro-
pa e, per citare solo alcuni paesi, 

dal Bangladesh, Usa, Colombia, 
Argentina, Messico, Brasile, Iran. 
Vorrei anche spendere qualche 
riga per informare sull’attività 
che l’associazione promuove a fa-
vore del cinema non limitandosi 
a questo importante evento, anzi 
presentando una serie di iniziative 
collaterali che completano l’offer-
ta. Citiamo gli appuntamenti del 
“Metricamente di sera”, incontri 
periodici presso la biblioteca comu-

vera 2017. Da 
q u e s t ’a n n o 
sarà impor-
tante la colla-
borazione con 
l ’associazio-
ne “Energia 
pulita” che ci 
p e r m e t t e r à 
di proietta-
re, prima dei 
consueti film 
estivi propo-
sti in villa Ca’ 
Marcello, al-
cuni nostri fortunati cortometrag-
gi. Si aggiunga la proficua collabo-
razione con il comune di Villanova 
di Camposampiero (Pd) che rin-
grazio specialmente nella figura 
dell’assessore alla Cultura Federica 

Metricamente News

nale di Trebaseleghe durante i quali 
vengono proiettati film di partico-
lare interesse e valore artistico (si 
sta concludendo un ciclo dedicato 
al cinema orientale con la visione 
e commento di opere di Ozu, Kita-
no, Yimou e Kim Ki-Duk) ma anche 
serate didattiche riguardanti speci-
fici ambiti della storia del cinema. 
Subito dopo il festival di fine set-
tembre riprenderemo gli incontri 
che si protrarranno fino alla prima-

Carraro: saremo presenti fornendo 
il “commento cinematografico” ad 
una importante mostra d’arte che 
avrà luogo appunto a Villanova, 
una sinergia di espressioni ed in-
telletto di grande stimolo ed effi-
cacia. Oltre a ciò auspichiamo di 
dar vita ad una specie di “gemel-
laggio”, sempre con Villanova, per 
esportare i nostri cortometraggi. 
Questa attività sarà supportata da 
una nuova immagine social: non 
solo un sito tutto nuovo all’indi-
rizzo www.metricamentecorto.it 
ma anche la diffusione tramite Fa-
cebook, Twitter, Whatsapp e natu-
ralmente Instagram: va dato me-
rito al dottor Claudio Locci, new 
entry della nostra associazione ed 
esperto in comunicazione, che si è 
prestato con invidiabile entusia-
smo nel creare questa rete social. 
È necessario ringraziare coloro 
che si rendono disponibili per que-
sti vari progetti, a partire dai soci 
dell’associazione, dai collaboratori 
di vecchia data e dai nuovi entrati, 
amministrazioni, enti e sponsor 
senza dei quali non saremmo in 
grado di concretizzare queste no-
stre idee ed opportunità.

Maurizio Mason



 
GESTIONE GLOBALE INTEGRATA DELLE PROBLEMATICHE 

AMBIENTALI, DI SICUREZZA, FORMAZIONE DEL PERSONALE 
IL PATENTINO PER I TRATTORI AGRICOLI 

Il 13 marzo 2013 è diventato pienamente operativo l’Accordo Stato-Regioni del 
22/02/2012 che impone un’abilitazione ulteriore rispetto alla patente di guida 
per l’uso di specifiche macchine nei luoghi di lavoro e precidìsamente: piatta-
forme aeree, gru edili, autogru, gru su autocarro, carrelli elevatori, macchine 
movimento terra, trattori agricoli e pompe per calcestruzzo.  
ATTENZIONE: si tratta di vera e propria abilitazione per cui l’uso delle attrezza-
ture è assolutamente inibito a chi non ha conseguito l’abilitazione. 

L’ABILITAZIONE ALL’USO DI MACCHINE AGRICOLE 

Per «macchine agricole» si intendono tutte le attrezzature di lavoro che hanno 
un utilizzo in ambito agricolo e forestale. Cioè ad esempio, una macchina movi-
mento terra come la pala gommata utilizzata nell’ambito agricolo, le piattaforme 
utilizzate nel frutteto, ecc… vanno intese come macchine agricole e chi le guida 
dovrà attenersi ai percorsi abilitativi previsti per il settore agricolo.  
La scadenza più ravvicinata riguarda i lavoratori autonomi o subordinati che per 
la prima volta, a partire dal 31 dicembre 2015, utilizzano le attrezzature di la-
voro citate nell’Accordo e che non hanno formazione pregressa o esperienza do-
cumentata. Queste persone sono obbligate a frequentare prima dell’utilizzazione 
dell’attrezzature, il corso completo per l’abilitazione. Il corso è tecnico-pratico 
con un test intermedio ed una prova pratica finale. Chi guida trattori e altre mac-
chine agricole da almeno due anni ha un percorso facilitato per conseguire l’abi-
litazione: entro il 12 marzo 2017 deve frequentare il solo corso di aggiornamento 
della durata di almeno 4 ore. Deve però documentare con autocertificazione il 
possesso dell’esperienza nella conduzione dell’attrezzatura di lavoro nelle nor-
mali pratiche agricole in qualità di datore di lavoro, come lavoratore dipendente 
o collaboratore di azienda agricola. 
 

 Tra le normali pratiche agricole è compresa anche la cura del verde urbano, lo 
sgombero neve, la manutenzione dei canali di bonifica e della viabilità rurale.  
È previsto il rinnovo quinquennale dell’abilitazione con la frequenza di un corso 
di 4 ore di aggiornamento di cui tre ore sulla parte pratica.  
In caso di infortunio causato da chi non è in possesso di abilitazione, le conse-
guenze penali e civili sono pesanti: sanzioni, responsabilità civile per il risarci-
mento di eventuali danni, esclusione dalla eventuale copertura assicurativa, 
azione di regresso da parte dell’INAIL, spese legali, ecc….  
Ad esempio la sanzione per la mancata formazione sulle attrezzature di lavoro, 
prevista dall’art. 87 del D.lgs. 81/08, è l’arresto da due a sei mesi o l’ammenda 
da 2.740 a 7.014,40 euro.  
L’abilitazione può essere conseguita solo da enti con ben specifici requisiti.  

LA REVISIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE 

Con D.M. 20 maggio 2015 anche le macchine agricole, i rimorchi e le macchine 
operatici devono effettuare la revisione con periodicità quinquennale: 

1)  I trattori agricoli, le macchine agricole operatrici semoventi a due o più assi, 
rimorchi agricoli con massa a pieno carico superiore a 1,5 t oppure con massa 
inferiore se le dimensioni superano i 4,00 metri di lunghezza e 2,00 metri di 
larghezza; 

2) Macchine operatrici impiegate per la costruzione e la manutenzione di opere 
civili o delle infrastrutture stradali o per il ripristino del traffico; macchine 
sgombraneve, spartineve o ausiliarie, quali spanditrici di sabbia e simili; car-
relli, quali veicoli destinati alla movimentazione di cose. 

Per maggiori informazioni, per ricevere il calendario dettagliato delle revisioni o 
per redigere gratuitamente l’autocertificazione, contattare il personale dello stu-
dio ai recapiti sotto indicati. 

          Dott. Vito Pinton -  HSE manager  S.I.S. Consulting snc 
  S.I.S. CONSULTING snc. -  Via dell’Artigianato  55  - S. Giustina in Colle (PD)  -  tel: 0495747939  -  fax: 0499374196 

www.sisconsulting.it     –      info@sisconsulting.it 

 

 

 

 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 
Corso per addetti alla 
manipolazione alimenti  

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 3 

Corso HACCP per Responsabili di 
attività alimentari  

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 8 

Primo Soccorso –Gruppo A sabato 7-14-28/05 e 11/06/2016 16 

Primo Soccorso – Gruppo B e C sabato 7-14-28/05/2016 12 

Primo Soccorso – Aggiornamento 
sabato 21/05/2016 

4/6 lunedì 20/06/2016 
sabato 16/07/2016 

Antincendio – Rischio Medio martedì 07-14/06/2016 8 

Antincendio – Rischio Basso lunedì 06/06/2016 4 

Agg. Antincendio – Rischio Medio martedì 21/06/2016 5 

Agg. Antincendio - Rischio Basso martedì 07/06/2016 2 

RSPP – Rischio Alto Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 48 

RSPP – Rischio Basso Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 16 

Corso formazione per addetti e 
preposti alla segnaletica stradale  

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 8 

Corso di abilitazione per addetti a 
carrelli elevatori sabato 7-14-21/05/2016 12 

Corso di abilitazione addetti a 
macchine movimento terra 
(scavatori, pale e terne) 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 16 

Corso di aggiornamento 
abilitazione per addetti a Trattori 
agricoli e forestali 

mercoledì 25/05/2106 4 

Iscrizioni aperte 
Date da definire – giugno 2016 4 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 

Formazione Specifica – Rischio Alto 
(legno, lav. metalli, gomma e plastica,  
costruzione e impiantisti) 

giovedì 12-19-26/05/2016 12 

Corso di abilitazione per addetti gru a 
torre 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 14 

Corso di formazione per addetti 
all’uso di carroponte 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 4 

Corso di abilitazione addetti a 
piattaforme aeree 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 10 

Corso di abilitazione per addetti a gru 
su autocarro 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 12 

Corso completo per addetti all’uso, 
montaggio e smontaggio ponteggi   

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 28 

Corso di aggiornamento Ponteggi Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 4 

Formazione Generale dei Lavoratori lunedì 02/05/2016 4 

Formazione Specifica – personale in 
aziende a Rischio Basso (scuole 
commercio e ristorazione) 

giovedì 05/05/2016 4 

RLS martedì e venerdì 
03-06-10-13-17-20-24-27/05/2016 32 

RLS – Agg.to 4 ore mercoledì 22/06/2016 4 

RLS – Agg.to 8 ore mercoledì e venerdì  
22-24/06/2016 8 

Corso di formazione formatori in 
materia di sicurezza sul lavoro 16-23-30 maggio 2016 24 

Corso per operatori in spazi confinati  Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 8 

Corso per Preposti  Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 8 

Alcune delle nostre proposte formative 
- iscrizioni aperte a tutti i corsi -  

Tutti i costi della formazione possono essere rimborsati dal fondo interprofessionale a cui è iscritta l’azienda. Lo studio si riserva di rinviare gli incontri in caso di mancato raggiungimento del 
numero minimo di iscritti.  Chiamare il 0495747939 per informazioni maggiormente dettagliate e per programmare corsi personalizzati anche non in elenco da effettuarsi presso le aziende. 
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29quinto di treviso

Attenzione sull’importanza della sicurezza nell’organizzazione di eventi

80 chilometri di nuovi percorsi, 
900 ettari di bosco, 33 nodi 

verdi, 820 chilometri di anello ver-
de ciclopedonale e fluviale, il più 
grande d’Europa, da percorrere in 
bicicletta, a piedi o a cavallo: una 
riprogettazione del territorio al fine 
di promuovere uno stile di vita at-
tivo e di valorizzare il patrimonio 
ambientale, artistico e culturale, 
dove anche il cibo e l’ospitalità sono 
un importante valore aggiunto. Gli 

Greentour, verde in movimento
Il progetto e le iniziative di benessere e salute

eventi dell’otto maggio, dello sport e 
del movimento per tutti, la promo-
zione di uno stile di vita sano all’in-
segna della solidarietà, hanno un 
testimonial di eccezione, “Lele” Da-
niele Cesconetto, che percorrerà tut-
ta la distanza fra Ostiglia (partenza 
sabato 6 maggio nel pomeriggio) e 
Treviso (arrivo 7 maggio nel pome-
riggio). Chiunque vorrà potrà unirsi 
ed accompagnarlo per un tratto di 
strada. Nella sua corsa Lele e Green 

Nuovo regolamento per le manifestazioni pubbliche

tour raccolgono fondi a sostegno di 
Art4sport. Nel comune di Quinto di 
Treviso, presso il parcheggio dell’o-
asi di Cervara (via Cornarotta) si 
svolgeranno una serie di appunta-
menti: ore 10 e 11 Yoga, ore 10 cir-
cuito “InForma 365”, ore 11 giochi 
per bambini con “Moving school 21” 
e camminata, ore 12 bici storiche 
“La rotonda”, yoga per famiglie con 
“La forza della vita” e yoga for kids 
in english, ore 15:30 camminata 
meditativa con centro yoga “Yoko” e 
yoga per famiglie con “La forza del-

Giovedì 14 aprile si è tenuto, a 
cura del Comune di Paese, un 

incontro informativo sulle norme di 
sicurezza e sanitarie nell’organizza-
zione delle manifestazioni pubbliche. 
Decisamente molto partecipata, la 

nistratori. Hanno presentato il nuovo 
regolamento approvato, o in via di 
approvazione, nei vari consigli comu-
nali: Marco Cescon, dell’associazione 
“Comuni della Marca trevigiana”, 
Massimiliano Guidotti, funzionario 

del comando 
pro v i nc i a le 
Vigili del fuo-
co di Treviso 
e Danilo Maz-
zon, respon-
sabile del Ser-
vizio alimenti 
e nutrizione 
dell’Asl 9 di 
Treviso. I temi 
discussi han-
no spaziato 
dalle norme 
generali alle 

Cronache dal corso di Veneto…
Il 12 maggio verranno conferiti gli attestati ai corsisti

A partire da giovedì 7 aprile, con oltre 30 iscritti, tra i quali molti giovani, si sta tenendo a 
Quinto di Treviso il primo corso di Veneto per venetofoni, che si compone di cinque lezio-

ni di due ore ciascuna (con cadenza settimanale, il giovedì sera dalle 20:30). Il corso ha rice-
vuto il patrocinio dal Comune di Quinto ed è ospitato presso la sala consiliare. Le lezioni sono 
tenute dal dottor Alessandro Mocellin, giovane esperto linguistico abilitato da “Academia de 
la bona creansa”, l’accademia della lingua veneta che ha sede in piazza delle Erbe a Vicenza e 
nei suoi primi due anni di attività ha diplomato oltre 350 persone, in 20 diversi corsi tenuti 
in 5 province venete. Il corso mira al consolidamento, alla maturazione e all’accrescimento 
del patrimonio linguistico proprio dei parlanti la lingua veneta. Pertanto, il corso si rivolge 
a coloro, veneti e non, che già posseggono una competenza di base nell’idioma, sulla quale 
si costruirà progressivamente il lavoro di uso consapevole nell’oralità e specialmente nello 
scritto, tanto in competenza passiva (ascolto e lettura) quanto in competenza attiva (dialogo 
e scrittura). Il Corso mira altresì a trasmettere le strutture fondamentali della lingua vene-
ta nei diversi campi dello studio linguistico: la fonetica (i suoni), l’ortografia (l’alfabeto e il 
metodo di scrittura), il lessico e la morfologia (le parole), la sintassi (la grammatica in senso 
stretto). Il corso è strutturato in una prima parte teorica, con relativi esercizi in classe, ed un 
una seconda parte pratica, con la traduzione in veneto di testi dall’italiano: a Quinto si farà 
traduzione dalla versione italiana del “De brevitate vitae” del filosofo latino Seneca. Il corso è 
impartito interamente in lingua veneta. Grande spazio è dato alle varietà interne alla lingua 
veneta, sempre riscontrandone l’utilità come immenso patrimonio linguistico, anche da com-
parare con altre lingue europee guidando i corsisti a conoscere e comprendere le similitudini 
e le differenze della lingua veneta rispetto a lingue come inglese, francese, tedesco, italiano, 
spagnolo (castigliano), portoghese, latino e greco. Il corso si concluderà con una cerimonia 
pubblica aperta a tutta la cittadinanza, che a Quinto si terrà in sala consiliare giovedì 12 mag-
gio 2016, ore 20:30, ove si conferiscono gli attestati ai corsisti. La serata sarà allietata dalla 
declamazione di alcuni brani selezionati dall’Inferno della Divina comedia in lingua veneta, 
tradotta nel 1875 da Giuseppe Cappelli. Seguirà buffet per tutti i presenti.

Alessandro Mocellin

con “Suenos y son” e alle ore 18 Viet 
tai chi con “Tinh Vo Mon”. Inoltre, 
grazie alla Pro Loco di Quinto, per 
tutta la giornata si svolgerà la se-
conda edizione di “ambientarte in 
Ostiglia”, dove l’ambiente e l’arte 
si accompagnano cominciando alle 
09:30. 09:30 Buongiorno Ostiglia 
in riva al Sile vicino all’oasi Cerva-
ra, la sana colazione tradizionale 
con il latte dei nostri produttori 
locali e torte casalinge. Ore 11 Pie-
rello spiritello birbantello e la sua 
valigia magica raccontano… chissà 
che cosa! Ore 12 spuntino genuino 
dell’amico contadino con proposte 
gastronomiche con prodotti loca-
li e stagionali degustati seduti e 
all’ombra, dalle ore 15:30 artista di 
strada, giocoliere, acrobata, equi-
librista. Ore 16 intrattenimenti e 
giochi per bambini e adulti, ore 18 
chiusura in bellezza con lo spuntino 
genuino del solito amico contadino. 
Info: www.greentourverdeinmovi-
mento.com

Antonella Della Giustina

problematiche particolari riguardan-
ti sicurezza e prevenzione delle strut-
ture, sia dal punto di vista statico che 
antincendio, e della preparazione e 
somministrazione degli alimenti. 
Numerosi consigli e indicazioni han-
no catalizzato l’attenzione dei 140 
presenti, consapevoli dell’importan-
za della sicurezza nell’organizzazio-
ne di eventi pubblici (sagre, concerti, 
feste di vario tipo, rassegne di carri 
allegorici, etc). I relatori si sono resi 
disponibili per eventuali chiarimenti 
e approfondimenti riguardo proble-
matiche specifiche anche al di fuori di 
questi incontri informativi. Tuttavia, 
per chi fosse interessato, il testo del 
nuovo regolamento è reperibile nel 
sito del Comune di Quinto di Treviso 
(www.comune.quintoditreviso.tv.it 
sezione Atti e documenti).

Isabella Da Forno

la vita”, ore 16 pilates con “Treviso 
sport”, ore 16:30 zumba con “To 
be”, ore 17 hip-hop con “Fitness 
mania”, ore 17:30 danza indiana 

riunione ha coinvolto responsabili e 
volontari delle varie organizzazioni 
e associazioni di sei comuni: Paese, 
Quinto di Treviso, Preganziol, Zero 
Branco, Morgano e Istrana. Presenti 
anche funzionari comunali e ammi-
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Un inno per il nostro comune
Ma ci può essere contesa su un’opera donata?

La sezione dell’associazione inter-
nazionale “Trevisani nel mondo” 

di Badoere e Morgano, in collabora-
zione con l’assessorato alla Cultura, 
ha presentato sabato 16 aprile nell’au-
la magna del polo scolastico di via De 

Lazzari, la raccolta musicale dal titolo 
“Inno a Morgano”, con voce di Renzo 
Rostirolla e armonizzazione dell’in-
no a cura di Anna Franzoi. Presenti 
all’evento i sindaci dei comuni limi-
trofi, Fulvio Pettenà (presidente del 

Mostra dell’asparago di Badoere Igp
Forte identità territoriale!

La 49esima mostra dell’asparago di 
Badoere Igp si è appena conclusa 

e già siamo proiettati all’anno pros-
simo per i preparativi del cinquante-
simo anniversario di una manifesta-
zione che negli anni si è arricchita di 
numerosi eventi e numerosi signifi-
cati. È doveroso ringraziare indistin-
tamente tutti coloro che collaborano 
alla realizzazione della mostra dell’a-
sparago di Badoere. Fin da quando 
ero piccino, andare in piazza per il 
primo di Maggio (giornata clou dei 
festeggiamenti), significava per me 
un momento da non perdere, una 
tradizione da rispettare, e il pranzo 
di quella festività era sempre accom-
pagnato dall’immancabile piatto di 
uova e asparagi. Posso dire con asso-
luta certezza che per gran parte della 
comunità, la mostra dell’asparago è 

30 morgano

Migranti e richiedenti asilo
Tre appuntamenti per fare informazione
Si è costituito nei comuni di Morgano, Quinto di Treviso, Istrana, Paese e Zero Branco un 

“gruppo promotore” a cui danno vita persone di appartenenze diverse che condividono l’i-
dea che l’attuale processo migratorio sia un fatto epocale inarrestabile che deve essere accetta-
to, compreso e gestito. I media e la stampa riportano quotidianamente sia il dibattito politico 
che i fatti che accadono nel nostro territorio, ma non è detto che la popolazione sia per questo 
correttamente informata su ciò che accade e sulle ragioni che spingono migliaia di persone 
a chiedere asilo politico. Anzi, molto spesso, a prevalere sono i luoghi comuni e i pregiudizi, 
come è accaduto nell’estate 2015 quando un gruppo di richiedenti asilo sono stati collocati in 
residenze ai confini tra i comuni di Quinto di Treviso e Paese. “La prima esigenza avvertita 
e fatta propria dal gruppo promotore - riferiscono Francesco Miatello e Antonio Chinellato, 
due dei promotori dell’iniziativa - è quella di creare situazioni di conoscenza del fenomeno, 
delle sue dinamiche e delle possibili ricadute. È necessario che la popolazione sappia in modo 
corretto e privo di forzature quali sono le ragioni storiche e politiche del fenomeno; quali i 
numeri reali dei richiedenti asilo; in quali strutture e con quali modalità vengono accolti; 
quali prospettive attendono sia coloro che otterranno il permesso di soggiorno, sia coloro a 
cui sarà negato”. Per questo, il “gruppo promotore” ha deciso di proporre alla popolazione, 
nei mesi di maggio e giugno 2016, tre incontri di informazione-formazione in collaborazione 
con il master per l’immigrazione dell’università Ca’ Foscari di Venezia e la Caritas tarvisina. 

Nel primo incontro previsto per il 3 maggio la dot-
toressa Rossana Cillo parlerà de: “L’immigrazione 
nella crisi” con riferimenti agli scenari e alle aree 
attuali di “espulsione”. Nel secondo appuntamento 
del 24 maggio, l’avvocato Marco Ferrero tratterà: 
“Dall'integrazione subalterna dei migranti alla 
criminalizzazione dell'immigrazione: modelli, 
discipline e prassi a confronto”. Il terzo incontro, 
affidato alla Caritas tarvisina vedrà la presenza 
dell’avvocato Annalisa De Faveri che proporrà: 
“Il trevigiano e i richiedenti asilo: esempi di ac-
coglienza”. I tre appuntamenti si svolgeranno alle 
ore 21 nell’auditorium della parrocchia di Quinto 
di Treviso, in via Graziati. “L’obiettivo fondamen-
tale che il gruppo promotore si propone - ribadi-
scono Chinellato e Miatello - è quello di creare le 
condizioni perché la presenza nel nostro territorio 
di persone che hanno chiesto asilo politico venga 
vista come una opportunità”.

Amerigo Manesso

Consiglio provinciale), Onorio Da-
minato (presidente della locale sezio-
ne), Guido Campagnolo (presidente 
provinciale Atim), Gianni Bessegato 
(Presidente onorario), il parroco di 
Badoere don Mario Basso, Riccardo 
Masini e, in qualità di moderatore, 
il professor Carlo Fassetta. Si tratta 
di una raccolta di brani musicali in-
trodotta dall’inno cantato da Renzo 
Rostirolla, nel quale emergono senza 

ombra di dubbio i valori di apparte-
nenza al proprio paese, come un ul-
teriore elemento che consolida, pro-
tegge, racchiude le radici nella nostra 
storia comunale, oltre allo stemma 
e al Gonfalone che ci rappresentano 
nelle manifestazioni ufficiali. Il 21 di-
cembre 2015 Renzo Rostirolla e Anna 
Franzoi depositarono al protocollo 
comunale, una lettera con la quale di-
chiaravano di donare gratuitamente 
l’inno, dandone piena disponibilità e 
autonomia nell’utilizzo all’Ammini-
strazione comunale. Nessuno aveva 
mai pensato e realizzato un inno da 
donare al proprio comune, al nostro 
comune. L’avrei comunque portato 
avanti per renderlo ufficiale, chiun-
que lo avesse donato, anche se fosse 
stato, come nella realtà delle cose, il 
padre dell’attuale sindaco. Cosa avrei 
dovuto dire? Grazie! Ce ne fossero 
altri disponibili a rendere omaggio 
al proprio comune di nascita, resi-

denza appartenenza! Ma un’opera 
d’arte donata non può avere colore 
politico, non può appartenere alla 
mano destra o alla sinistra, non può 
diventare oggetto di disputa politica: 
nulla di tutto questo, anzi si è abbat-
tuto un vero e proprio tsunami prima 
del Consiglio comunale: diversi consi-
glieri si girarono dall’altra parte, ma-
nifestando chiaramente la volontà 
di non renderlo ufficiale. Ho dovuto 
accontentarmi, assieme alla Giunta, 
di adottarlo come ode, risultato che 
sottolinea il veto di quei consiglieri 
che non riflettono sul senso di appar-
tenenza e che per personalismi scel-
gono di lasciare perdere. Concludo 
ricordando quanto scrissi allora come 
risposta alla prima email inviatami 
da Renzo, a settembre dello scorso 
anno: “…mi complimento per il lavo-
ro che hai fatto e per la sensibilità che 
alcuni versi racchiudono. Personal-
mente hai tutta la mia collaborazione 
per renderlo ufficiale e per diffonder-
lo, sa rappresentare l’essenza del no-
stro territorio della nostra comunità 
ed è giusto che faccia parte del nostro 
dna…”. Infine voglio ringraziare Mar-
cello Rostirolla, titolare della Mizar, 
in qualità di sponsor dell’evento.  

Domenico Basso

un distintivo di riconoscimento da 
portare orgogliosamente e una testi-
monianza da raccontare. Non si trat-
ta di una semplice festa, di una sagra, 
ma si tratta di esprimere un radicato, 
sentito e indelebile spirito identitario. 
L’asparago, la rotonda, le acque del 
Sile sono le matrici dalle quale nasce 
questo spirito, sono i veicoli per mez-
zo delle quali noi cittadini ci sentia-
mo appartenenti ad una comunità e 
attraverso le quali vogliamo far cono-
scere il nostro comune in tutte le sue 
sfumature. In questi anni di ammini-
strazione, ho potuto seguire da vicino 
i momenti salienti dell’organizzazio-
ne dell’evento, e non nascondo che 
non sono mancati momenti difficili, 
di duro confronto tra le parti in gioco, 
ma sempre il primo maggio è preval-
so su tutto. La mostra dell’asparago è 
rappresentazione della nostra comu-
nità, composta da persone che sono 

consapevoli ed orgogliose di quanto 
hanno da offrire, che magari difen-
dono con tenacia e determinazione 
la propria visione di territorio, ma 
che sanno sempre nel momento più 
importante diffondere un messaggio 
unito e coeso. Un messaggio che ab-
biamo la volontà di espandere ad altre 
realtà perché beneficino di quanto ab-
biamo da offrire. Voglio esprimere un 
pensiero e una speranza per il futuro. 
In questo periodo di globalizzazione 
mondiale, dove tutto sembra svanire, 
dove ci costringono per forza a pen-
sare, parlare, agire tutti allo stesso 
modo, dove neanche una consultazio-
ne elettorale non ha più valore, augu-
ro a tutti i miei cittadini di mantenere 
sempre salde e 
fisse le proprie 
radici, la pro-
pria identità, 
perché solo 
essendo consa-
pevoli da dove 
si arriva si può 

riconoscere dove dobbiamo andare.  
Aspettando il cinquantesimo anni-
versario del maggio 2017 vi saluto 
tutti orgoglioso di essere sindaco di 
questa comunità.

Daniele Rostirolla
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Momento di promozione e buon cibo!

Dal 13 al 17 aprile si è tenuta la ventesima mostra dell ’a-
sparago a Zero Branco: 

un importante momento 
di promozione ma anche 
di buon cibo! In occasione 
dell ’inaugurazione, il sin-
daco Mirco Feston è inter-
venuto dicendo che “ogni 
frutto a so stagion: l ’aspa-
rago è il simbolo di questa 
lotta perenne con il tempo. 
Solo chi sa aspettare, e poi 
agire al momento giusto, 
vince la lotta, ed ottiene 
uno dei migliori prodotti 
dal profondo della terra: 
l ’asparago”. Se poi è Igp, 
come i produttori lo sono, 
meglio ancora!”.

Cristian Pinzon

CoderDojo: ispirare i giovani alla programmazione
Attivati incontri gratuiti un sabato al mese
L’idea di aprire un CoderDojo è 

nata per dare l’opportunità ai 
ragazzi di essere attivi e creativi 
nel loro approccio alle nuove tecno-
logie. A Zero Branco, grazie a Susi 
Francescato, champion e referente 
del Coderdojo e dell’associazione 
culturale e ricreativa Laborato-
rio Archimede, sono stati attivati 
eventi gratuiti per ragazzi dai 7 ai 
16 anni, un sabato al mese presso 
il Centro giovani (via IV Novem-
bre), mentre a Quinto di Treviso, il 
quarto venerdì del mese, presso la 

biblioteca comunale (via Gabrie-
le d’Annunzio). Il CoderDojo è un 
movimento internazionale, open 
source, guidato da volontari, e si 
pone come obiettivo la creazione 
di club in grado di ispirare i giova-
ni ad imparare la programmazio-
ne. Seguendo il motto “Above all: 
be cool”, il CoderDojo vuole essere 
un’esperienza divertente e socia-
lizzante, dove i ragazzi possono 
imparare divertendosi e incontra-
re altre persone con le loro stesse 
passioni. I laboratori sono gratuiti, 

durano circa 90 minuti, si utilizza 
Scratch per programmare un gio-
co, programmi di grafica in 3D e si 
tengono laboratori di base per cre-
are un blog. Durante gli incontri 
un mentor spiega come sviluppare 
passo dopo passo un programma. 
I partecipanti sono liberi di perso-
nalizzare il loro gioco o il disegno o 
il blog sulla base di quanto appre-
so. L’iniziativa è stata intrapresa 
grazie anche alla collaborazione 
ed il sostegno dell’assessorato alla 
Cultura del comune di Zero Bran-
co, che mette a disposizione alcuni 
computer e la stanza degli incon-
tri; grazie anche al comune e alla 
biblioteca comunale di Quinto di 
Treviso che ospita gli eventi, agli 
istituti comprensivi dei due comu-
ni e alla preziosa collaborazione 
dei genitori. I laboratori del Coder-
dojo hanno ricevuto il patrocinio 
dei comuni di Zero Branco, Quin-
to di Treviso, Preganziol, Scorzè e 
della Provincia di Treviso, e il pre-
sidente Leonardo Muraro, congra-
tulandosi ha ritenuto l’iniziativa 
interessante per tutta la comunità. 
Da settembre potrebbero essere 
organizzati incontri settimana-
li, data la numerosa affluenza, il 
grande entusiasmo e affiatamento 
tra i mentor e tutti i partecipanti. 
Le iscrizioni sono sempre aperte 
anche solo per provare, ed essendo 
il movimento totalmente gratuito 
e su base volontaria sono sempre 
ben accette nuove forze. Per ulte-
riori informazioni e per conoscere 
le date dei prossimi incontri si ri-
manda al sito www.coderdojozero-
branco.wordpress.com.

Susi Francescato

Mostra dell’asparago, un altro successo

Impegno sociale e civile nel campo dell’assistenza, della solidarietà e nella salvaguardia del pa-
trimonio artistico locale; queste alcune delle motivazioni con le quali il 25 aprile, nella chiesa di 

san Francesco della Vigna, si è svolta la cerimonia di ammissione dei nuovi cavalieri di san Marco, 
una delle più antiche associazioni veneziane nata nel 1431. Tra questi anche Giuseppe De Benet-
ti, proveniente da Sant’Alberto di Zero Branco, il quale, emozionatissimo come non si era mai vi-
sto, ha fatto ingresso in chiesa, gremita da parenti, amici e conoscenti. Tra essi anche il sindaco di 
Zero Branco, Mirco Feston, che con la sua presenza ha voluto sottolineare la gratitudine di tutta 

Zero Branco verso Giuseppe De Benetti: il suo amore 
per il paese, la sua cura per mantenere vivi i lavori di 
una volta, la sua passione nelle numerose attività con i 
bambini delle scuole elementari, per non dimenticare 
infine il suo Coro Palio. Tutte qualità che hanno per-
messo di concedere senza indugio il titolo di cavaliere. 
Il presidente, cavalier Antonio Vianello, in qualità di 
doge presidente, ha presieduto la cerimonia. Al termi-
ne, i neo-cavalieri hanno firmato il registro e ricevuto 
cappa, collare e diploma per il merito di essersi distinti 
nei campi della valorizzazione storica della cultura o 
per il costante apporto benefico verso la cittadinanza.

Francesco Dal Colle

Giuseppe De Benetti cavaliere di san Marco
Premiato il suo impegno verso la comunità

zero branco
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“Ognuno ha l ’età che si 
merita” diceva bef-
fardamente Coco 
Chanel. La stilista 
francese nota per 

i suoi abiti eleganti aveva intuito già 
nel primi anni del Novecento ciò che 
gli studi scientifici adesso confermano: 
l ’ invecchiamento è determinato dalla 
salute della persona e dall ’ambiente in 
cui si vive e, solo per una piccola parte, 
dal patrimonio genetico. A chiarirlo, 
una ricerca congiunta di studiosi ame-
ricani, inglesi, israeliani e neozelande-
si, pubblicata su “Proceding of the na-

Stop all’invecchiamento con gli
alimenti anti età e l’attività fisica

Ponendo come caposaldo il concetto che nulla funziona meglio di una dieta 
equilibrata a contenuto apporto calorico associata ad un’attività fisica costante 
nel prevenire gli effetti dell’invecchiamento cellulare, tuttavia ricordiamo che 
alcune sostanze contenute in determinati alimenti sono particolarmente adat-
te a tale scopo. Vitamine C ed E, carotenoidi, selenio, zinco, ma anche licopene, 
acidi omega 3 e 6, se assunte in quantità adatte ci aiutano a contrastare l’effet-
to dell’età sulle nostre cellule. Ed allora diamo senz’altro la precedenza all’olio 
extra vergine di oliva, alla frutta, agli ortaggi di colore arancione ma anche a 
foglia verde scuro ed al pomodoro, alle brassicacee (cavoli e broccoli), al pesce e 
se ci piace insaporiamo le nostre pietanze con un po’ di cumino.

Dott. Luciano Pagnin, dietista

Allenare e rafforzare le capacità cognitive  
Con l’invecchiamento l’efficienza di molteplici funzioni cognitive subisce una 
riduzione, pertanto individuare precocemente precise funzioni cognitive de-
ficitarie in soggetti adulti, in particolare gli anziani, caratterizzati da processi 
normali di invecchiamento potrebbe garantirne la gestione tempestiva trami-
te l’implementazione di validati programmi di riabilitazione neuropsicologica 
e di stimolazione cognitiva. Questi programmi fondano le basi sulle recenti 
scoperte relative alla plasticità del cervello umano, un processo caratterizzato 
da modificazioni neuronali e funzionali a seguito dell’apprendimento di nuove 

L’APPROFONDIMENTO

A volte età anagrafica ed età biologica non corrispondono
tional academy of sciences”, secondo la 
quale l ’ invecchiamento biologico, quin-
di l ’età reale del nostro organismo, non 
corrisponde automaticamente a quella 
dedotta dal nostro certificato di nasci-
ta. Un campione di persone, nate negli 
anni 1972 e 1973 è stata studiato e mo-
nitorato quando i soggetti avevano 18, 
26, 32 e 38 anni. Analizzando il sangue 
e monitorando le principali funzioni 
di cuore, fegato e polmoni, e dopo una 
valutazione che prendeva in conside-
razione la salute dei denti, la vista e 
l ’esecuzione di alcuni test psicologici, 
si è riscontrato che l ’età biologica dei 

soggetti che avevano 38 anni andava 
dai 30 anni fino a 60 anni. Alcuni par-
tecipanti al test, quelli che dimostra-
vano sessant’anni, presentavano anche 
basse prestazioni fisiche, trovandosi in 
difficoltà rispetto ai coetanei anche nel 
salire e scendere le scale. Si è calcola-
to in questo caso che per i soggetti più 
invecchiati ogni anno contasse per tre 
anni rispetto ai pari d ’età. Un dato sor-
prendente è emerso anche dall ’età nel-
la quale si sono registrati i primi segni 
di invecchiamento: 26 anni! Da tenere 

in considerazione che gli individui che 
biologicamente erano stati valutati dei 
sessantenni, pur avendone anagrafica-
mente trentotto, nell ’aspetto estetico 
mettevano in evidenza un maggiore in-
vecchiamento. Ambiente, stile di vita, 
lavoro, questa la conclusione dei ricer-
catori, inf luenzano in maniera deter-
minante l ’ invecchiamento, accelerando 
il decadimento delle nostre funzioni vi-
tali e psichiche. Al di là della genetica.

Fabrizio Lanza 

abilità, oppure della compensazione delle aree deficitarie tramite il consolidamen-
to delle capacità preservate. L’esistenza di questo meccanismo anche nelle fasi più 
avanzate della vita sottolinea la possibilità di allenare e rafforzare, tramite un’op-
portuna stimolazione, le capacità cognitive residue per compensare quelle rese 
meno funzionali a causa del minor utilizzo o del deterioramento fisiologico, con 
l’obiettivo di massimizzare le funzioni cognitive preservate per mantenere il più 
possibile l’autonomia individuale. Potenziare l’efficienza cognitiva può associarsi 
secondariamente a miglioramenti significativi del tono dell’umore, della motiva-
zione, delle relazioni e delle autonomie, quindi ad un miglioramento della qualità 
della vita della persona anziana a sostegno dell’autostima e dell’immagine per-
sonale, favorendo il benessere complessivo dell’individuo in un contesto sociale.

Dott.ssa Daniela Zara, psicologa

Segni dell’età: attenzione a viso e décolleté
Il viso certamente può dimostrare l’età di una persona, ma attenzione a dimen-
ticare le altre aree del corpo, come il décolleté e il dorso delle mani. Tali aree sono 
esposte più frequentemente di altre al sole e sono soggette al foto-invecchiamen-
to, con la spiacevole comparsa di macchie solari, di rughe e di perdita di elasticità 
della pelle. La medicina estetica viene in soccorso con diversi trattamenti: le rughe 
d’espressione, quali le rughe della fronte, della glabella (sopra il naso, tra le arcate 
sopracciliari) e le rughe intorno agli occhi possono essere trattate con la tossi-
na botulinica per ottenere una distensione e un rilassamento della pelle, che nel 
tempo tende a migliorare. Riguardo le macchie solari e la perdita di elasticità del 
décolleté i trattamenti si eseguono con il laser e con infiltrazioni a base di acido 
ialuronico, grazie ai quali la pelle acquista una nuova luminosità e un maggiore 
tono. Dott. Raffaele Longobardi, dermatologo estetico
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La scelta del giusto sistema letto
Materasso, rete e cuscino

n’è per tutti i gusti e tutte le esigenze, 
basta porre attenzione e informarsi 
adeguatamente on-line e off-l ine, pre-
ferendo i produttori nazionali e con 
storica esperienza, ma con una ricerca 
e sviluppo che abbia permesso di con-
cil iare nel tempo la tecnica di prodotto 
con le più moderne esigenze fisiche e 
psichiche dei nostri tempi.

Dott. Loris Bonamassa

ridurre i ref lussi gastrici o aiutare la 
circolazione sanguigna nei sofferen-
ti di problematiche agli arti inferiori. 
Non va dimenticato infine, che i l si-
stema letto è la giusta combinazione 
di materasso, rete e cuscino, pertanto 
i l sistema è imprescindibile e in gra-
do di ottenere la 
resa massima nel 
tempo, se com-
binati adeguata-
mente insieme ei 
singoli elementi. 
Esistono sistemi 
letti omologati 
classe 1Im con 
c a r a t t e r i s t i c h e 
anti-f iamma per 
gli hotel, sistemi 
letto anti-decu-
bito dispositivi 
medici certif icati 
Ce che hanno an-
che la possibil ità 
di detrazione o 
di Iva agevolata, 
infine sistemi let-
to adatti per gli 
sportivi, in grado 
di continuare di 
notte i l lavoro che 
lo sportivo svol-
ge di giorno, sia 
nel l ’a l lenamento, 
che nel l ’a limen-
tazione e nel lavo-
ro che svolge con 
i preparatori atle-
tici. Insomma, ce 

III “La Voce”Medici & Medicina

Da quando hai i l materasso 
su cui dormi? Da quando 
ti sei sposata, oppure non 
ricordi nemmeno quando 
l ’hai acquistato o te l ’han-

no regalato con la camera da letto? E 
del la rete su cui poggia i l materasso? E 
cosa mi dici del cuscino su cui poggia 
la tua testa e i l col lo ogni notte? Come 
saper valutare i l sistema letto che hai 
a casa e come scegliere un nuovo mate-
rasso, rete e cuscino sono le domande 
a cui dovremmo sapere r ispondere per 
far r iposare bene la notte i l nostro cor-
po e la nostra mente, in modo da sve-
gliarci carichi al 100 per cento del l ’e-
nergia necessaria per affrontare la 
giornata. Partendo dal passato, i l letto 
era di materiali morbidi e f in troppo 
accoglienti come la lana e i l cr ine; poi 
per antitesi si è pensato che i l materas-

so dovesse 
essere duro 
o erronea-
mente defi-
nito “orto-
pedico” per 
raddrizzare 
la schiena, 
come se si 
trattasse di 
una tavola 
e non del la 
sua forma 
n a t u r a l e : 
una “esse”, 
che nel le 
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Ottica e visione: un mondo da scoprire
Come migliorare la salute dei nostri occhi?

B arbara Micagl io, a l la ter-
za generazione d i ott ic i 
opto-metr ist i ,  si  prende 
da sempre cura a 360 gra-
d i degl i  occhi dei propr i 

c l ient i .  Si è d iplomata a l l iceo l in-
g uist ico e poi ha seg uito g l i  studi 
come ott ica e optometr ista a Ber-
gamo, specia l izzandosi seg uendo 
corsi d i tra ining v isiv i e or toche-
ratolog ia; ha col laborato a ltresì 
con numerosi studi medic i .  Barbara 
Micagl io, spinta da questa passio -
ne, ha creato una l inea innovat iva 
d i integrator i natura l i .  Nei suoi 
anni d i att iv ità , ha incontrato d i-
versi pazient i che avevano proble-
mi d i ma latt ie degenerat ive come 
macu lopat ia , ret inopat ia d iabet ica 
e degenerazioni a l v itreo, proble-
mi post-operator i (dopo inter vent i 
chir urg ic i non r iusc it i  a l la per fe-
zione): ha voluto dedicare i l  propr io 
impeg no propr io a queste persone 
meno for tunate. “Mi sarebbe sem-
pre piac iuto poter consig l iare loro 
una cura oppure una prevenzione 
per queste ma latt ie – ha d ichiarato 
Barbara Micagl io - così ho deciso d i 
invest ire tempo, denaro, r icerche, 
studi per a iutare, per recuperare, 
per r inforzare, per migl iorare la 
condizione d i queste persone af fet-
te da ma latt ie d if f ic i l i  da gest ire”. 
Un incontro occasiona le con un suo 
amico, poi d iventato socio, A les-
sandro Zuanon, ha fatto accende-
re una sc int i l la per creare una l i-
nea d i integrator i sicur i e natura l i 
che potessero a iutare a migl iorare 
l ’acuità v isiva ed a inter rompere i l 
deter ioramento del la f unzione re-

t inica. “Sono nat i così due prodot-
t i a l l ’avang uardia, ossia Easy-l i fe 
e Vision-care - proseg ue Barbara 
Micagl io - d irettamente da l l ’amore 
per la natura. Quest i due integra-
tor i danno la possibi l ità d i migl io -
rare la propr ia v ista e a iutano an-
che l ’equi l ibr io tra mente e cor po. 
A tutte le persone che sof frono d i 
occhi rossi ,  br uciore, rottura d i ca-
pi l lar i ,  miodesopsie, estenopsie, ra-
d ica l i  l iber i ,  miopia, degenerazione 
del cor po v itreo e macu lopat ie, con-
sig l io d i provarl i .  Per tutt i loro c’ è 
la possibi l ità d i migl iorare la loro 
condizione con questa nuova l inea 
d i integrator i ,  che non solo a iutano 
i l  cor po a l iberarsi da i radica l i  l ibe-
r i ma of frono ef f icace ed immediato 
sol l ievo, a l la por tata d i tutt i ”.  I  due 
prodott i si  trovano in vendita on-l i-
ne nel sito w w w.aur umshape.com 
o presso l ’Ott ica Barbiero d i Noa-
le ( Ve) (chiamare a l numero 041-
4 40484, r isponderà l ’optometr ista 
Barbara Micagl io).

donne risulta essere più 
pronunciata, mentre nei 
maschi che usano dor-
mire di f ianco le spal le 

devono trovare la corretta accoglienza. 
Oggi i l sistema letto è ergonomico, in 
grado di tenere conto di tutte le forme 
delle persone: neonato, bambino, ado-
lescente, adulto uomo o donna, anzia-
no, alto o basso, magro o grasso. L’u-
ti l izzo di materiali ormai tradizionali 
come i l lattice, o più moderni come le 
molle insacchettate o gli schiumati ad 
acqua con memory foam, sono in grado 
di adattarsi perfettamente al le natu-
rali forme del corpo, al l ineando gam-
be, bacino, schiena, col lo e testa, per 
una perfetta postura durante la notte. 
Lattice e memory, sono inoltre uti l iz-
zati per i cuscini, che devono assecon-
dare la cervicale, sia che si dorma supi-
ni o proni, sia che si dorma sul f ianco. 
Nei materiali di r ivestimento si gioca 
inoltre la partita del la salubrità, igie-
nicità e anti-al lergicità: sono consi-
gliati materiali di r ivestimento natu-
rali, lavabili o con caratteristiche che 
l i rendano anti-acari e anti-batterici. 
Per quanto riguarda la rete è necessa-
rio r icordare che “una buona casa deve 
avere del le buona fondamenta”, quindi 
la base su cui poggia i l materasso deve 
essere recente e in buono stato, meglio 
se con doghe di faggio, magari in nu-
mero elevato, su supporti di caucciù 
e con la regolazione lombare. I l con-
siglio è di avere una rete con regola-
zione alza testa e alza piedi, manuale 
o motorizzata; molto uti l i in caso di 
raffreddore per al leggerire i l torace e 
aiutare la respirazione, ma anche per 



Possiamo considerare la malattia di 
Alzheimer la peste del XXI secolo, 
sulla base dell’analisi dei numeri 
che le statistiche ci forniscono: in 
Italia i malati sono circa 600-

700 mila ed ogni anno si registrano 
70.000 nuovi casi; la malattia di Alzhei-
mer costituisce il 60 per cento di tutte le de-
menze; oltre il 52 per cento degli italiani 
con più di 65 anni è alle prese con pro-
blemi di memoria; in Italia è stato cal-
colato che il costo medio diretto ed in-
diretto di ogni malato è di circa 70.000 
euro. Anche nel territorio dell’ex-Aulss 15, 
la situazione è proporzionalmente parago-
nabile al quadro sopra descritto. Molti an-
cora non sanno con precisione in cosa con-
siste questa malattia. “L’Alzheimer è una 
condizione progressiva ed irreversibile 
che determina una lenta distruzione 
delle cellule nervose che coinvolgono 
i processi della memoria”. Quando ci si 
accorge della sua insorgenza? “Quando il 
soggetto avverte disagio nella vita di 
tutti i giorni perché non riesce a fare 
le cose che ha fatto da sempre”. Come 
si fa la diagnosi? “Portando il soggetto 
al Centro disturbi cognitivi dove, me-

Malattia di Alzheimer
Per conoscerla meglio e cosa fare per il nostro territorio

diante anche alcuni test neuropsicolo-
gici, si valuta la memoria, la capacità 
di apprendimento, l’attenzione e l’uso 
corretto del linguaggio”. La malattia di 
Alzheimer si può prevenire? “Al momento 
non ci sono esami che possano predire 
l’esistenza della malattia e neppure 
test genetici, utili solo in casi partico-
lari”. Esiste una terapia che possa impedire 
lo sviluppo della malattia? “No. Secon-
do però gli specialisti della materia 
si possono mettere in atto strategie 
particolari relative all’alimentazione, 
all’attività fisica ed all’esercizio men-
tale che, se aggregate, sarebbero in 
grado di ridurre, non eliminare, il ri-
schio dell’Alzheimer”. Esiste una terapia 
per curare la malattia? “Allo stato attuale 
non esistono ancora farmaci capaci di 
arrestare la malattia. Ci sono a dispo-
sizione farmaci che, solo nella fase ini-
ziale della malattia, curano i sintomi 
(migliorano la memoria, mantengono 
la propria autonomia).”Come si deve 
affrontare la malattia e cosa si deve fare? 
“È il punto dolente di tutto il proble-
ma: si parla dell’entità del fenomeno, 
dei costi economici, ma nessuno parla 

di chi e di come va assistito il paziente 
Alzheimer. È il dramma della famiglia 
dimenticato perché a nessuno convie-
ne parlarne. Le famiglie sono lasciate 
sole nel loro percorso assistenziale a 
meno che non si imbattano in sparute 
situazioni organizzative che si prenda-
no a cuore la loro condizione”. Il Centro 
servizi Bonora da anni si sta dedicando a 
questo problema allorquando, fin dal 2001, 
vennero realizzati appositi servizi di acco-
glienza residenziale (nuclei protetti) e se-
mi-residenziali (ospitalità diurna) per dare 
alcune risposte assistenziali alle situazioni 
di maggiore gravità riguardanti le persone 
affette dalla malattia di Alzheimer e le loro 
famiglie. Nel corso del tempo, grazie alla 
progressiva esperienza acquisita sul campo 
ed alle sinergie messe in atto in collabora-
zione con le altre istituzioni locali, sono sta-
te intraprese diverse iniziative volte a for-
nire concrete risposte a chi si trova a dover 
affrontare questo dramma e, quasi sempre, 
si trova privo di riferimenti a cui rivolger-
si ed appoggiarsi. Un percorso, tuttora in 
continua evoluzione e miglioramento, che 
permette alle famiglie in difficoltà di con-

tare su di un valido supporto a seconda del-
le fasi e, quindi, dei diversi bisogni, che si 
manifestano durante i vari momenti della 
malattia; dai primi sintomi di decadimento 
cognitivo alla necessità della completa pre-
sa in carico della persona. Ecco quindi che 
sono stati istituiti e risultano oggi attivi 
presso la struttura i seguenti servizi: il Cen-
tro valutazione disturbi cognitivi; il Centro 
sollievo; il punto di ascolto “Pronto… ri-
sponde Alzheimer”; gruppi di auto-mutuo 
aiuto tra i familiari; l’attivazione di corsi di 
formazione e sostegno alle famiglie; la pro-
mozione dell’Associazione di Volontariato 
“Bonora Insieme per l’Alzheimer” (Baia) 
che si occupa dell’informazione e delle at-
tività connesse; i ricoveri temporanei di 
sollievo programmati o urgenti a fronte di 
emergenze-imprevisti; l’assistenza domici-
liare convenzionata.

Per ogni approfondimento relativo ai ser-
vizi sopra elencati è possibile avere detta-
gliate informazioni rivolgendosi ai com-
petenti uffici dell’Ente contattando lo 
049-9317111.

Ortesi protettive per il piede
Consigli per alluce valgo, talloniti, tendiniti, calli e duroni
Durante la primavera, ma 

più in generale ai cambi di 
stagione, si assiste spes-
so alla riacutizzazione di 
stati dolorosi ai piedi (qua-

li talloniti, tendiniti, infiammazioni 
dell ’alluce valgo, etc) e alla nascita di 
duroni, calli, occhi di pernice e ispes-
simenti della pelle. Fortunatamente in 
commercio esistono molteplici prodot-
ti che ci aiutano a risolvere questi stati 
dolorosi in maniera piuttosto semplice. 
Ce ne parla il nostro tecnico ortopedico 
Antonio Gaiani. 

Come si collocano questi 
tipi di ortesi nel trat-

tamento degli stati dolo-
rosi?  Fermo restando che molte delle 
problematiche che si verificano ai piedi 
necessitano di pareri medici speciali-
stici e interventi personalizzati e mi-
rati, quali la creazione di plantari su 
misura e calzature adeguate, per piedi 
che normalmente non presentano pro-
blematiche questo tipo di ortesi può 
essere molto utile nella soluzione del 
problema momentaneo. Certo prima di 
iniziare a utilizzare questo tipo di pro-
dotto sarà necessario fare una breve 
anamnesi della problematica, molti dei 

problemi sopra descritti si presentano 
conseguentemente all ’utilizzo di calza-
ture funzionalmente inadeguate e l ’ac-
quisto di buone calzature fisiologiche e 
confortevoli, della misura corretta, già 
da solo può fare molto.

Quali sono i tipi di ortesi 
che si trovano in com-

mercio? Certamente i più utilizzati 
sono quelli che proteggono l ’alluce val-
go, che fa male, anzi malissimo, ma che 
non è propriamente una patologia, ma 
il sintomo di una patologia. Si presenta 
come un forte dolore in corrispondenza 
della testa del primo metatarso causato 
dal continuo sfregamento dell 'osso che 
si è deformato, contro la calzatura, du-
rante la camminata. L’alluce valgo na-
sce in seguito al cedimento dei muscoli 
e dei legamenti di questa parte del pie-
de, sotto l ’effetto del peso corporeo che 
fa sì che tutto il peso si sbilanci sulle 
dita, in particolare il primo metatarso. 
Spesso questo sintomo si accompagna 
a fenomeni di piede piatto o pronato. 
In entrambi i casi, giorno dopo giorno, 
camminata dopo camminata il dito si 
storce. Un aiuto può essere dato dalle 
ortesi che presentano un leggero strato 
di silicone inserito in una struttura in 
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Domenica 22 maggio 2016, dalle ore 15:00 in poi, presso il Centro servizi “A. Moretti 
Bonora” si terrà la seconda edizione della “Giornata a porte aperte”. 

Nell’ambito dell’evento, oltre alla possibilità di visitare in maniera guidata la struttura, 
saranno promosse una serie di iniziative volte ad informare la comunità locale sulle atti-
vità e sui programmi dell’Ente, proponendo inoltre vari momenti ricreativi che permet-
teranno a tutti coloro che lo desiderano (familiari, volontari, personale, simpatizzanti, 
etc.) di trascorrere qualche ora di serenità in compagnia dei nostri ospiti. Vi aspettiamo 
numerosi!
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maglia che distribuiscono la tensione 
attenuando gli sfregamenti.

Esistono anche delle or-
tesi preventive per l’al-

luce valgo, che aiutano a 
conservare una corretta 
posizione delle dita nei 
casi in cui si è sul nascere 
del fenomeno. Parlava an-
che di calli e duroni?  Cer-
tamente, calli e duroni si presentano 
come ispessimenti della pelle di colo-
re giallastro che possono affondare in 
profondità e che esternamente presen-
tano una superficie dura e dolente. I 
duroni fungono da arma di difesa della 

cute che in caso di continua pressione o 
sfregamento, si rafforza, ma nello stes-
so tempo causano dolore e poco alla 
volta, andando in profondità, danno 
origine al callo. I cuscinetti interdigi-
tali o le suolette in morbido silicone 
possono offrire in questo caso un va-
lido aiuto. Così come le tallonette in 
silicone possono sollevare moltissimo 
il paziente in caso di tallonite, un’al-
tra patologia che infiammando il nervo 
passante al tallone è molto dolorosa se 
non addirittura invalidante nei casi più 
acuti. In questo caso la superficie am-
mortizzata che dona scarico al passo è 
un vero e proprio sollievo. 

Alessia Trevisan
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